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A Sua Eminenza Reverendissima 
D. FRANCESCO. SAVERIO 

CARDINAL ZELADA 

SEGRETARIO DI STATO DI N. S. 


La Priora , e le Canonìchesse Regolari del Mo- 
nastero di S. Maria Maddalena di Palma 
Capital di Majorica . 

A 

^ Jk. scende agli . onori del sa- 
cro altare la BEATA CATERI- 
NA .TOMÀS ■ figlia gloriosissi- 
ma di questo, nostro Monastero . 
Degli ultimi sforzi, che si son fat- 
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-VI 

ti per sollevarla dall’ingrata di- 
menticanza alla pubblica vene- 
razione , noi siamo debitrici al 
nobilissimo Vescovo di Orihuela 
Monsignor Despuig e Dameto , 
splendore immortale della nostra 
Patria, seduto poc’anzi in Roma 
a dar legge nel Tribunale rispet- 
tabile della Sacra Ruota. Ma le 
prime mosse furono date da Voi, 
Eminentissimo Signore : voi fo- 
ste per l’addietro il gran promoto- 
re della Beatificazione di CATE- 
RINA , di cui vi eran note le s\ 
straordinarie virtù : e voi avete 
dritto più di vèrun altro a rice- 
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vere avvolti in questa Dedica i 
nostri sinceri omaggi , e proteg- 
gere coll! ombra del vostro lìora© 
la Vita della maravigliosa Vergi- 
ne di Majorica . Il generoso san- 
gue Spagnuolo , ché corre per le 
vene A nobilitarvi il cuore , ed 
ingrandirvi. lo spirito; quella vo- 
stra sapienza , che onorò negli 
anni pifi vigorosi i supremi Tri- 
bunali della Metropoli del Mon- 
do; quella vastissima er udizione ^ 
che vi. ha' reso il piii degna suc- 
cessore di sì rinomati Bibliote- 
cari della Romana Chiesa^ quel- 
la <pr udente religione i' per cui 
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meritaste la suprema giudicatura 
de' sacri Direttori delle coscienze; 
quella dotta pietà, di cui avete 
date si luminose pruove nella pre- 
sidenza degli studi publici, e nel- 
le produzioni del vostro inge- 
gno ; quella politica Cristiana, 
a cui affidò PIO VI, il Pontefir 
ce si grande tutti gli affari gra- 
vissimi della Religione, e dello 
Stato: questi sono per noi al- 
trettanti motivi di consolazione 
nell’atto di presentare ad un Por- 
porato si cospicuo Un Religiosis- 
simo dono, che quanto è picco- 
lo per parte nostra , _ altrettanto 
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lo rendon nobile e grande le ma- 
ravigliose virtù, che vi si rap- 
presentano, di una Sposa dilet- 
tissima del Redentore . Riceve- 
te , Eminenza , di buon grado 
r omaggio del nostro cuore , e 
permettete che ci chiniamo col- 
la più profonda venerazione al 
bacio della sacra Porpora. 
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approvazioni 


N el legere per commando del Rmo Padre Maestro 
del Sacro Palazzo Apostolico il Compendio della 
Vita y Vìnà , e Miracoli della Beata Caierina Tomài 
Cnnonìchessa regolare di S. Agostino nel Monastero di 
Santa Maria Maddalena del Regno dì Mojoriea , ho di 
nuovo sentito quella stessa consolazione , ed amirazìo- 
ne già da me provata , quando nella Patria lessi per 
estonso l’ istoria di questa estatica Vergine cavata dal 
Processo fatto dall' Ordinario di Majorica , locante la 
causa d’ una Serva di Dio , che fin dalla pi£t tenera età 
fu non meno 1’ ogetto de’ più teneri amori di Oio » 
che deir odio , delle furie , e tormenti di tutta la ti-- 
rannia dell’ Inferno . 1 nostri Cittadini doppo il sacri* 
hzio fatto alla Santa Sede .Apostolica nell’ aver sospeso 
la publica venerazione per molti anni tributata a Suor 
Caterina Tomàs ; anno la gloria di veder sopra gli Al- 
tari della Cattolica Chiesa una sua compatriotta in cui* 
non che tutte le virrii , ma anche ognuna delle azioni 
sono arrivate al piìi alto grado di Eroicità » attesa la 
singolare economia tenuta da Dio colla Beata Caterina 
tanto nel godere quanto nel patire . Io lungi d’aver 
notato cosa veruna contraria alla Santa fede > e alle 
massime della Keligione , e della morale Cristiana ,sono 
di parere che il pubblico dovrà mostrarsi tenuto alla 
premura con la quale Monsig. Antonio Des-Puig , e 
Damerò , prima Auditore della Sacra Rota y e Postula- 
tore nella Causa della Beata Caterina , c presentemente 
degnissimo Vescovo dì Orìhuela ha procurato sì dia alla 
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luce per comune edificazione questa compendiosa vita 
della sua e mia concittadina , vita degnissima di esser 
pubblicata , e imitata da tutti . Di S. Andrea delle frat- 
te questo di 39. Marzo i792> 

Fr. Giustppe Fullana Lettore jubilato , Ex-Pro- 
vinciale di Majorica , Qualificatore del Santo 
Tribunale di quel Regno , ^loso , e Procura- 
tore Generale dell' Ordine de' Minimi . 


P ER ordine def Rino Padre Mamachì Maestro del 
Sacro Palazzo Apostolico ho letto il Ristretto della 
Vita della Beata Caterina Tornàs Canononichessa Rego- 
lare dell' Ordine di S. Agostino, nella quale ho ammi- 
rato le virtuose gesta eruicamente esercitate dalla detta 
Beata , quanto ancora la vittoria sempre riportata dall* 
infiniti insulti fattili dal Demonio per distoglierla dalla 
perfezione , e dallo Stato Religioso ; perlochè puole 
certamente chiamarsi lo splendore del Regno di Majo- 
rica , e del nubile Monistero di S. Marta Maddalena 
della città di Palma . Nulla contiene contrario ai Cat- 
tolici dommi , o ai buoni costumi ; per tanto la giudico 
degna che sia data alle publiche Stampe ad esempio , 
ed edificazione de’ Fedeli . Dal Convento del SSmO Sal- 
vatore della Corte . Questo dì 12. Aprile 1792. 

Fr. Francesco Otranto Lettore giubilato , Ex- Cor- 
rettore Generale dell' Ordine de' Minimit f Con- 
sultore dell' Indice , e Sacri Riti . 


b 3 


Digitized by Google 



IMPRIMATUR 
Si videbitur Kmo Patri Mag. Sac. Palat» Apost» 

F. X, Passari Archiep. Lariss. » ac Vicesg» 


imprimatur 

Fr. Thooi. Maria Mamachiue Ord. Pmdieat» S»o, Palat.' 
Apost. Magist. 


Digitized by Googie 



XIII 

INDICE DE’ CAPI 


jy CAPO I. 

1 V aseita della Beata . 

pag. I. 

CAPO II. 


Primi indizj della sua santità 

a. 

I \ 

' CAPO l'll‘ 

Progressi nella -virtù. 


CAPO IV. 


Visite del Cielo , 

4* 

CAPO V. 


£* ricercata da molti per Commart 

9 > 


CAPO VK 

'E favoritu da Dto nelle piu minima cose , lo-i 

CAPO VII. 

S* perseguitata dal Demonio . ^ ^ 

CAPO VITI. 

Cesi* Cristo le prepara il core alle Avversiti 15^» 

CAPO IX. 

Caterina «rfana , si trasferisce a casa di suo ZJo . 1 8. 


Digitized by Google 


xiy 


■ C A P O X. 

1 Santi le porgono ajuto ne’ bisogni . 

20. 

~C A P ~0 X I. 

U Demonio la tenta con 'somm a astuzia. 

ai. 

CAPO XII. 

Le fa dispetti per indurla ad impazienza . 

22. 

CAPO XIII. 
Le muove guerra domestica . 


CAPO XIV. 

Iddio la chiama allo stato ìieligioso . 

14. 

\ 

CAPO XV. 

La dirigge nella vocazione il P. Castagneda . 

28. 

CAPO XVI. 

Ingresso di Caterina nel Monastero . 

54 - 

CAPO X VII. 

Noviziato , 

36. 

CAPO XVIII. 

Trofessione . 

IP* 

CAPO XIX. 
Estasi , e Ratti. 

4 »- 


Digitized by Google 


IV . 

CAPO XX. 

Tersec»x}oni del Demonio . 

4** 

CAPO XXI. 
Conforti del Cielo • 

44 . 

CAPO XXII. 

Vmilti mdràvigliojé della Serva di Dio . 

45 . 

Comunicazione continua con Dio , e con i Santi 

. 4p.' 

CAPO XXIV. 

Colpi mortali delC Inferno contro Caterina . 

5*- 

CAPO XXV. 

Doni gratuiti , co’ quali Iddio l’ onoro . 


CAPO XXVII- 

Comunicazione che avea colle anime del Purgato- 

rio . 

Ì9- 

CAPO XXVII. 
Carit/i , che esercitava colle persone vive . 

€ì: 

CAPO XXVIII. 
Tede , e Religione . 

^5. 


\ 


Digitized by Google 


XJLE 

C A P O X X IX 

' 

Morte at Catertaa . 

57. 

CAPO XXX/ 

Miracoli dopo morte . . , 

7 *-‘ 

^] 4 iracoli della Beata approvati ne Troccssi • 

75. 

.0 ' 


Sonetto in lode della Beata , 

8^ 




If^creti Fontificj • 8i. e scgi 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



I * * •*’ 

• 

RISTRETTO DELLA VITA 

DELLA BEATA 

CATERINA TOMÀS 

C A P O I. 

Nascita della Beata . 

JL-<a Beata Vergine Caterina Tomàs , figlia dì 
Giacomo Tomàs, e di Marchesina Gallare, am- 
bedue di antiche famiglie divenute scarse di beni 
di fortuna , nacque in Valdeniuza , piccola terra 
dell’ Isola di Majorica nell’anno 1 5 3 j. , essendo 
già venuti alla luce prima di lei dal medesimo 
matrimonio altri quattro Maschj , e due Femmi- 
ne, Per l’incuria, frequente in molte Chiese pri- 
ma de’ tempi del Concilio di Trento , si è smar- 
rita la Nota del suo Battesimo \ ma si sa non- 
dimeno con ogni certezza, che fu battezzata nella 
Chiesa Parrocchiale della sua Patria , e che le fil 
imposto il nome .della. . Santa Vergine c Martire 
Caterina, da cui in tutto il corso della sua vita 
fu beneficata, c protetta. . 
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% RISTRETTO DELLA VITA 
CAPO II. 

Primi indizj della sua santiù . : 

L;a Bambina , che era stata dotata dalla Natura 
di gentili , c belle fattezze , fìi scelta da Dio per 
Santa fin da* primi momenti della sua vita , aven- 
done essa dato fin d’ allora un maraviglioso testi- 
monio sì nel digiuno, che fece sempre in tutti i 
Venerdì dell’ anno , privandosi costantemente del 
latte , come ancora nello scansarsi che faceva da 
ogni bacio e carezza-, e nella singoiar divozione , 
con cui appena balbuziente salutava la Santissima 
Vergine coW ^ve ^aria . Non avea ancora tre 
anni compiti, quando già era usa a ritirarsi ne’ 
cantoni di casa a recitare il Santo Rosario , e fu 
veduta una volta ajutarsi in vece della Corona con 
foglie di olivo mandandone una in terra ad ogni 
Ave éMaria che diceva : la qual cosa osservando 
una Donna con maraviglia , si mosse a darle per 
la prima volta la Corona , ricevuta da lei con 
istraordinario piacere . Si accrebbe la stima, che 
facevan tutti della Fanciulla , con un fatto , che 
può dirsi miracoloso , operato da Lei medesima 
in •tvt^ncra età . Condotta in braji^ci^da sua Ma- 
dre aiVc^tj:Ì dell* Assunzione, per la gran calca 
della gente le fii «localo un braccio con acutis-: 


DELLA B. CATERINA TOMAS- i 
siiTio dolore , onde convenne riportarla a Casa ed 
applicarle quei rimedj , che furon giudicati op- 
portuni : ma nulla giovando alla guarigione , la 
Bambina 'passò la notte fra le smanie in conti- 
nua orazione , pregando caldamente Maria Vergi- 
ne di poter concorrere alla festa la mattina se- 
guente : e tanta di fatti fu la sua fede , che venuto 
giorno , si fece ricondurre dalla Madre alla Chie- 
sa, ed appena entrata in essa , rimase libera sul 
moménto da ogni dolore , e col braccio perfet- 
tamente guarito . 

CAPO III. 

Trogressi nella virtù . 

A 

XX mmiravano i Genitori nella piccola figlia con 
singoiar compiacenza la somma premura , con cuL 
s’ instrtriva nc’ rudimenti del Catechismo j la divo- 
zione sensibile nell’ assistere che faceva alle sacre 
llinzioni j l’ attenzione straordinaria nell* ascoltare 
la parola di Dio j il portamento serio e modesto 
con cui attraeva gli sguardi di tutto il popolo / 
onde spesso le genti la segnavano a dito , chia-*' 
mandola per soprannome Bambina vecchietta , 
Cominciò fin dall’ età- di quattr* anni a ricusare' 
ogni vestimento , che non fosse rozzo ed ordina-" 
rio, a- sfuggire ogni pubblico passatetnpo di balli i- 

A 2 


4 RISTRETTO'DELLA VITA 
c conversazioni , ed a mortificare in varie manie*- 
xe r innocente suo corpo , ora caminando scalza 
nel maggior rigore dell’ Inverno , ora adattandosi 
alle carni senza camicia ì corpetti di lana, ora 
5 tringcndosi la cintura con cilicio di setole , ed 
ora battendosi nascostamente con aspra discipli- 
na : ed il più mirabile si è , che essendo seco 
medesima sì rigorosa, era cogli altri amorevo- 
lissima, ed in particolar maniera co* poveri di 
Gesù Cristo , a’ quali dispensava volentieri le sue 
collazioni e merende . 

CAPO IV. 

Visite del Cielo 

Iddio cominciò ben presto a premiare con gra- 
zie straordinarie le grandi virtù della piccola fan- 
ciulla; e la prima, di cui si abbia notizia , è una 
visita fattale da Gesù Bambino in occasione che 
essa si era ritirata in una stanza di sua casa per 
non assistere ad una rustica festa di ballo , che vi 
si faceva . La Nonna , curiosa di sapere in che si 
occupasse la Nipote , si pose a spiarla per le fen- 
diture della porta , e vedendo accanto a Lei un 
Bambino , che empieva di splcndore^ia stanza , vi 
entrò immantinente senza potersi trattenere : ma 
' il Bamtùno sparve <id un tratto , e la Fanciulla soi- 
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DELLA B. CATERINA TOMAS 5 
presa rivolse la mano ad un pettine , per fìngere 
una occupazione , da cui era peraltro ben lontana . 
Condotta un altro giorno da sua Madre in Chiesa 
con una sua Sorella , acciocché sentisse una Messa 
per r anima del defonto lor Genitore , le si pose a 
fianco in forma visibile l’ Angelo Custode , il quale 
le inspirò sì gran divozione , che nell’ uscir dalla 
Chiesa, e passare pel Cimitero, meritò di vedere 
r anima di suo Padre tormentata cd afflitta per 
non aver finito ancora di purgar le sue colpe . 
Tanta impressione fece nella figlia quel funesto 
spettacolo , che più essa non cessò in avvenire di 
aggiunger suffragi a suffragi , finché ottenne di 
esser consolata dal Cielo . 11 fatto succedé in que> 
sta maniera . Abbigliata un giorno per forza da 
una sua Zia , che voleva condurla ad un ballo , si 
nascose sono a una Culla , donde uscita dopo 
qualche tempo con faccia angelica e ridente , si 
fece incontro alla Nonna , che vedendola si leg- 
giadra, e sì vagamente vestita. Che direbbe (le 
disse ) il tuo bteon Padre , se ti vedesse sì bella ? La 
Fanciulla allora , sentendosi rinovar la memoria , 
che tanto aveala travagliata , me ne vado ( disse ) 
se mi fetmettete , me ne vado a far oratione per l’ani- 
ma del Padre mio . Corse di fiittr ad una stanza ad 
eseguire il santo disegno j ed appena si era ingi** 
liocchiata , le comparve una Persona rispettabile 
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5 RISTRETTO DELLA. VITA 
circondata di splendore celeste , la quale la con- 
solò con dolci parole , e le mostrò a dito 1’ anima 
già beata del buon Genitore fra mezzo ad un Co- 
ro di Santi , che I’ attorniavano . Entrata intanto 
la Nonna, Caterina immersa nel gaudio, non potè 
trattenersi dal manifestarlo, domandando alla Non- 
na , se avea veduto suo Padre sì rilucente , c sen- 
tita la musica del Ciclo , da cui era accompagna- 
to Molte altre furon le visioni celesti , colle quali 
fu favorita da Dio a misura della sua interna virtù, 
c fervente carità . Da una Donna, che allattava un 
Bambino , le fu detto un giorno per trastullo : 
Guarda bene , Caterina , questo mio figlio , che io ti 
voglio per Nuora . S’informò h Fanciulla del senso 
di queste parole da lei non comprese j ed appena 
capì l’espressione, ebbene sì gran rossore, c dispia- 
cere, che con calde lagrime si raccomandò a Gesù 
Cristo per aver lui solo per Sposo . L’ orazione fu 
sì ben accetta , che comparsale visibilmente la 
Santa Vergine , e Martire Caterina , di cui essa 
portava il nome , la empì di somma consolazio- 
ne, assicurandola che non avrebbe mai altro Spo- 
sf» fuor di quello , che tanto desiderava , Un San- 
to con abito certosino , si crede essere stato San. 
Brunonc , le ripetè in altra occasiona la stessa^ 
promessa . Tornava dalla Chiesa la Fanciulla , 
non compiti ancora i quatti’ anni , in compagnia * 


Digitized by Google 


DELLA B. CATERINA TOMAS 7 
del suo vecchio Nonno , e dovendo far una sa- 
lita , che per lui era faticosa , Io pregò ad ap- 
poggiarsi su di lei, la qual cosa fingendo il Vec- 
chio di eseguire per solo gradimento, c piace- 
re di vedere in sì tenera età tanto coraggio , si 
trovarono ambedue in un momento sulla cima, 
della pendice . Comprese il Vecchio il singoiar 
ajuto del Ciclo, con cui Iddio avea premiate le 
buone intenzioni della piccola Nepote , e per ma- 
nifestarle il sincero affetto , che per lei nutriva ^ 

Voglui il Cielo ( le disse ) che io ti fossa vedere un 
giorno ben collocata , come desidero , Si rattristò la 
Fanciulla con queste parole in maniera insolita, 
cd allora fu , che il Santo Certosino le si fece a i 
fianco , e Non temere ( le disse ) figlia mia ; non ti 
perturbino ^pensieri , che bai per la mente , che id- 
dio non ti darà altro stato , che quello di Sposa di 
Gesù Cristo . Caterina si rivolse innocentemente 
al suo caro Nonno a domandarle chi fosse quel 
Frate : ma egli non avea nulla veduto, nè inteso, 
nè capì il celeste mistero. Nuova conferma di ciò 
le fu data dalla stessa Madre di Dio in una amena 
pianura, dove si era fermata a piangere dirotta* 
mente per aver veduto accaso il romoroso bisbi- 
glio d’ un pubblico ballo campereccio , che si fa- 
ceva nella piazza , Le apparve Maria Vergine con 
tutta la maestà di Regina del Cielo , e postasi ad 
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8 RISTRETTO DELLA VITA , 

accarezzar la Bambina, ed a rasciugarle per se me» 
dcsima le lagrime, Consolati Caterina (le disse) 
che il mio Figlio Cesio gradisce gl' interni tuoi senti- 
menti , e ti destino per sua Sposa . Santa Caterina 
Martire , e Santa Prassede le ripeterono la stessa 
nuova per consolarla da un acerbo dolore , in cui 
era immersa a cagion di aver innocentemente un 
giorno significato a sua Nonna il desiderio , che 
cralc venuto di aver per se un corpettino di certo 
panno, su di cui stava essa lavorando. Consolati 
(le dissero le due Sante comparse in forma visibi- 
le ) Consolati , fanciulla . Già Iddio vede il tuo stac- 
eamento da tutte le cose mondane , e Gesù ti vuol 
premiare , prendendoti per sua Sposa . La fanciulla 
rimase sorpresa ed attonita : ma le due Sante di 
nuovo glielo raiFermarono , raccomandandole, che 
non ne facesse parola . Essa di fatti tenne secreti 
i (avori del Cielo : ma Iddio poi col tempo volle 
che si risapessero , e che i divoti coll* andar degli 
anni segnassero con una Cappella il luogo dove 
accadde quest’ ultima visione, c con altrettante 
Croci tutti gli altri luoghi del paese , onorati da 
Dio con simili beneficenze . 
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DELLA B. CATERINA TOMÀS sf 
C A P O V. 

£’ rìcerc4ta da molti per Commare ", 

0)lire le già dette visioni , molte altre volte fu 
favorita dal Ciclo Caterina nelle occasioni prin- 
cipalmente di dover assistere ai battesimi , ai 
quali spesso la invitavano per Commare , benché 
sì piccola, per lo straordinario concetto , che 
avean tutti di Lei . Contrastavano in essa nella 
più leggiadra maniera il piacere di assistere a* 
cotali funzioni j ed il dispiacere , che provava di 
doversi vestire a festa per comparirvi col dovuto 
decoro . Arrossita un giorno , dopo la funzione 
di un battesimo, di vedersi accarezzata da molti 
per la singolar sua vaghezza c leggiadria , fuggì 
al luogo aperto per rsfogare il suo dolore . Il Fi- 
gliuol di Dio in persona venne a consolarla , e 
ad accendere in Lei maggiormente l'orrore alle 
cose mondane . ì<lon son questi ( le disse.) o Cate* 
rina gli abbigliamenti che io, arho . Oh quanto sarei 
pi» ricca /’ anima tua , quando sarai mia Sposa 
Uscita un’ altra volta da un battesimo corse a 
Casa a spogliarsi , e quindi incamminatasi di nuo-‘ 
vo verso la Chiesa,.»» pxase a sedere nelle scale 
del Cimitcrio per sentire certe canzonette divo-’ 
té y che cantavano altre Fanciulle al Bambin Ce»' 

B 
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sù . Improvisamcntc le si fece innanzi una Signo- 
ra, la quale prendendola per la mano , la assicu- 
rò , che il Santo Bambino si compiaceva assai di 
vederh sì umile , c- sì distaccata dal mondo , c 
dalle vanità ; ed intanto la condusse fino alla Chie- 
sa, lasciandola dentro alle porte senza più farsi 
vedere . La Fanciulla , dopo aver fatta orazione, 
se ne tornò verso Casa, c ger- quanto innocen- 
temente domandasse contezza della Signora , da 
cui era stata accompagnata , non potè averne nuo- 
va da veruno . 

C A P O VI. . 

£’ favoritA da Dio nelle p in minime cose» 

Ih. . / 

A in nelle cose più piccole e di minor rilievo , 
prendeva interesse il Ciclo per la Santa fanciulla. 
Ingannata. i^tte dal raggio luminoso della Lu- 
na, si alzò da Letto pensando esser giorno , e pre- 
sa la brocca di rame com’ era solita , andò àlla 
fontana a prender acqua . Sentendo per via l’oro- 
logio , che sonava la mezza notte , c la campana 
della Certosa, che dava il segno del Mattutino, 
cominciò. per la sua piccola età a perturbarsi e 
temere , parendole di vedere in quella solitudine 
fantasima od ombre , come succede a chi teme • 
presentò in quelle angustie Sant’ Antonio 
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Abate , la prese per mano , la accompagnò alla 
fontana, e quindi fino a Casa , lasciandovela con- 
solata e contenta. Tornando un altro giorno- alla 
stessa fontana, le si ammaccò la brocca di rame, 
e rammaricandosi non poco pel dispiacere che ne 
avrebbe avuto la Cognata , per cui prendeva 
1’ acqua, incontrò alcune Donne, che si esibiro- 
no ad accompagnarla , e scusarla j ma molto mi- 
glior rimedio ebbe dal Ciclo, il quale da perso- 
na rK>n conosciuta le fece sul momento riassettar 
la brocca senza lasciarvi segno d' ammaccatura . 
La fama del miracolo fu tale , che cominciò fin 
d’ allora a riguardarsi quel luogo con venera- 
zione , e seguita ancora a concorrer la gente da 
molti luoghi a bere per divozione 1’ acqua dì“ 
quella fontana, che conserva il nome di Suor 
Tommasa dal cognome deUa Serva di Dio , 

■ e A P O vi I. 

\ 

E* perseguitaut dal Demonio ' 

V^on troppo dispiacere guardava il Demonio 
dall* Inferno una Bambina 'sì santa, e si favorita 
da Dio fin da* più tcncH anni , giacché noft avea*- 
ne che cinque^, quando cominciò il nemico de- 
gli uomini a dichiararle la guerra . Andava un 
giorno Caterina per la strada ,' portando - nel 

B a. 
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grembiale certi dolci , che le erano stati dati per 
rnerenda , destinati già da essa per i poveri . Il 
Demonio in forma di Moro bruttissimo le do- 
mandò che portava ; ed essa senza guardarlo ; 
Eccatelo ( disse ) te lo dò per amor di Dio . Ricu- 
sando il Moro la limosina , alzò la fanciulla gli 
occhi per guardarlo , e tanto ne rimase inorridi- 
u , che cadde in terra come morta . Non tar- 
dò a recarle ajuto Sanu Caterina Martire , con- 
fortandola con dolci parole , ed accompagnando- 
la per mano hno alla porta di Casa. Di nuovo 
un altro giorno le comparve l’orrido Etiope, 
nè contento di solo spaventarla , la buttò roto- 
lone per un precipizio. Accorse, com’era soli- 
ta , la sua Santa Protettrice , la alzò in piedi , 
le rassettò i capelli che le coprivano la faccia j 
le guarì un braccio , che nella veemente cadu- 
ta avda patito , c le si fece poi a parlare in que- 
sta maniera: Sappi, figlia mia, che quel brutto 
tSAloro è il ^Demonio , tl nemico degli uomini , cd 
il persecutore delle minime buone . Non hai d’ aver- 
ne timore , anzj. consolarti assai d’ esser odiata da 
chi non altro cerca, che la rovina delle Unirne. 
Era andata un giorno la Fanciulla lungi dal Pae- 
se a . raccogliere certe erbe, e le si fece innan- 
ad un tratto il solito Etiope con una scato- 
la di perle , c. pietre preziose , esibendole quel 
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dono, purché lo prendesse per compagno nel 
suo viaggio . Caterina invocò, i dolci nomi di 
Gesù , e di Maria , ed ecco che le si presenta 
il Santo Bambino circondato di splendori , e la 
consola con queste parole : Quanto hai fatto he~ 
ne ^ 0 fanciulla a non prendere quelle gioje\ Era 
il Demonio j che te le off eriva : altre ricchezjie mola- 
to maggiori ti ho preparate . Seguita pure il viag^ 
gio tenia timore , che avendone bisogno non ti man- 
cherà buona compagnia . Cosi di fatti addivenne 
giacche compresa fra poco da timore a cagion 
di vedersi sola, e lungi dal Paese, si vide su- 
bito comparire la Santa sua Prottcttrice , la qua- 
le la accompagnò per mano Eno alla casa del 
Nonno . Non tardò gran fatto il Demonio a ri- 
novar la guerra alP odiata fanciulla , imperocché 
andando essa un giorno per luoghi scoscesi con 
una sua Sorella chiamata Anna , fu trasportata 
dal Demonio ad un alta rupe , onde avendola la 
Sorella smarrita , andò in fretta , e con grandi 
schiamazzi a farne avvisato un suo Zio, il qua- 
le ‘in compagnia de’ suoi Agricoltori la trovò 
dòpo mpite ricerche in quell’ alto luogo ingi- 
nocchiata} Come qua ne venisti^ o Caterina? (\e 
disse il buon Zio ).- ^toro (rispose) che già 
altre volte mi ha perseguitata , mi strascino fin quà 
tu ^ e voleva con doni , e carezss indurmi a pec- 
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care ; tua esseutlomi lo in*inocchiafa per raccoman- 
elarmi a Gesù , mi vidi finalmente Ubera dal per~ 
secutore , ma senzji saper come scendere da questa 
rupe . Vedendo il maligno spirito , che nella for- 
ma di Moro nulla riuscivagli a piacere , si tras- 
figurò un* altra volta in un vaghissimo giovine 
c domandolle in grazia , che cogliesse colle sue 
vaghe mani alcune mele granate , che ptndcvan 
dall’ Albero mature . Non volle la Fanciulla com- 
piacerlo , ed egli buttatala in terra impetuosa- 
mente disparve da quel luogo . Non tardò per 
altro gran fatto a ritornarvi , adoprandosi di nuo- 
vo con maggiore sfacciataggine di prima per in- 
durla direttamente ad azioni le più laide, la cui 
sola immagine recò sì ‘grande orrore alla Fan- 
ciulla , che acceso di rabbia il tentatore per ve- 
dersi deluso , la rispinse con violenza in un an- 
golo del cimitero , dove ciò accadde . Accorse 
alle di lei grida il Vicario della Cura , che sog- 
giornava lì appresso, e fu veduto il finto Gio- 
vine fuggite in fretta , arrampicatosi per T alto 
muro del Cimitero , troppo difficile a scalarsi 
per la sua altezza da persona umana . Benché 
si perseguitata Caterina in quel santo luogo , 
non lasciò pertanto di frequentarlo , come'’ per 
r addietro era solita ; anzi incoraggitasi una se- 
ra per entrarvi , malgrado i racconti spaurosi di 
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apparizioni di Morti, co’ quali certe Donne la 
^ funestavano , meritò di ricevere maggior rinfor- 
zo di spirito coir apparizione di una vaghissima 
Signora, che le si pose a fianco per confor- 
tarla . 

CAPO Vili . 

Gesù Cristo te prepara il core 
alle avversità . 

IS/Ta la virtù ancor tenera di Caterina comin- 
ciò , si può dire , a rassodarsi dal giorno , che 
ride uno spettacolo il più compassionevole , che 
{Jresentar si possa alla mente d* un uomo pio , 
c cristiano . Stava la Fanciulla di mezzo giorno 
in una campagna aperta colla corona in mano 
riposandosi dalla mietitura , quando il Redentor 
Crocifisso le si presentò innanzi agli occhi nell* 
aspetto il più orribile della dolorosa passione , 
lacero, e sanguinoso tutte le membra, e china 
sull' omero la cervice in atto di cedere alla for- 
za de’ tormenti Dopo essersi lasciato conside- 
rare in questa lagrimevole forma per lungo trat- 
to , Guarda ( disse il Signore ) Guarda , 0 figliti 
miUy quanto mi costi : per te mi ridussi a questo 
stato ; • col mio sangue ti comprai , e già ora sei 
niay^e il sarai sempre in avvenire* Non è faci- 
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i5 RISTRETTO DELLA VITA 
le a comprendersi , quale impressione facessero' 
nell’ animo di Caterina quella vista , e quelle 
parole . Il fatto si è , che essa in tutti i gior- 
,ni della sua vita non potè più scancellare dal- 
la sua mente quella tragica visione , aspirando 
sempre a ricopiare in se quel grand’ esempio di 
amore , e di tolleranza . Iddio , vedendola in sì 
buona disposizione , le diè materia -ben presto 
da esercitarsi nella virtù della pazienza . Amava 
Caterina teneramente la sua Nonna, ed essen- 
do un giorno -più del solito impaziente per an- 
darla a ritrovare, le apparve Gesù Cristo , e per 
distaccarla da ogni mondano affetto , benché in- 
nocente , le parlò in questa maniera ; Come mai 
figlia mia , ti lasci tanto trasportare dagli affetti 
terreni'* Come ti Usci occupar la mente , ed agi-' 
tar l’animo dalC amor per la •'Nonna > Che sareb- 
be , se io ti privassi ancor della éMadre ? Si fi- 
glia mia ,* ti voglio orfana^ ti voglio afflitta , e do- 
lente per amor mio , come ‘io il sono stato per te , 
Non tardò di fatti il Signotc a provarla con va- 
rie afflizioni^ c fu la prima dì tutte una' grava 
malattia di una sua Sorella . Pregata dall’ Infer- 
ma di ottenerle dal Cielo la salute^ si inginoc- 
chiò a far orazione a Dio con tutto il" fervore- 
del suo Spirito j ed il Signore in forma visibi- 
le, Ecco (le disse )«»(* delle piccole afflizjoni cht^ 
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ti ho promesse . La malattia della tua Sorella sa- 
rà lunga : ma serva sì a te , che a lei di conso- 
lazione il sapere che ne son io /* Autore . Non cer- 
care , 0 figlia mia , verun bene , dove non vi sia 
la mia volontà . Maggiore fu assai la croce , che 
le mandò Iddio dopo questa , privandola della Ma- 
dre, che morì all’ improvviso in terza casa , dove 
forse stava a servire . La fece di ciò avvisata la 
stessa Madre sua , appena morta, dicendole , senza 
farsi vedere , queste parole : Già sei senzA t^adrcy 
0 mia figlia . Ho finito adesso dt vivere , e per buo- 
na mia sorte la misericordia di Dio mi diede , prima 
dell' ultimo respiro , una perfetta contrizione : ma non 
mi sono ancora state aperte le porte del Cielo ^ ed ho 
bisogno de' tuoi suffragj per entrarvi . Non può cre- 
dersi , con quanti sospiri c clamori si ponesse la 
figlia ad orare per l’anima di sua Madre . Tre ore 
durò r orazione della fanciulla, c tre ore il pur- 
gatorio della defonta , la quale accorse sul mo- 
mento a consolarla , facendole sapere , che già 
godeva di Dio . 



C 
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capo' i'x. ' 

Cateriua orfana , si trasferisce 4 casa 
: - di suo Zio, 

C ' 

elette anni avea Caterina , quando rimase orfa- 
fia , obbligata per questo motivo a trasferirsi alla 
Villa di suo Zio materno Bartolomeo Gallart , e di 
sua Zia paterna Maria Tomàs , che erano i Parenti 
più vicini che avesse, ed acquali seguitò a vivere 
soggetta dicci , o undici anni con tanto più ma» 
ravigliosa virtù, quanto più frequenti erano le oc- 
castoni, onde doverla esercitare a cagion non solo' 
delle molte occupazioni villcreccie , che la di- 
straevano dall* orazione , c della moltitudine di 
Contadini , e Garzoni facili ad insidiar 1* onestà ; 
ma del carattere ancora de* suoi Zii , aspro , e ru- 
vido l’uno,c l'altra superba, e prosuntuosa. Per- 
suasa, che prima è l’ obbligazione , che la divo- 
zione , si occupava tutto il giorno degli affari di 
Casa , e della Villa , che eran molti , c dedicava 
poi la notte all' orazione , aspettando ad alzarsi 
dal Letto , che prendesse il sonno una Cugina , 
con cui dormiva , perchè non giungesse ad orec- 
chio dei Zii quel suo santo costuiiie . Disoccupa- 
ta alquanto una volta più del solito , andò a sfo- 
gare il suo spirito in mezzo al campo , lamentan- 
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dosi seco stessa della poca proporzione che avea 
di dedicarsi al servigio di Dio . P^zJeazA > 
rins ( sentì a dirsi dal Cielo ) tempo verrà , in cui 
potrui orare con ogni quiete di spinto . Per ora il 
Signore ti vuol temile e patiente nello stato in cui 
fei . I santi desiderj di trattenersi col suo Signore 
le fecero un* altro giorno smarrir la strada , men- 
tre portava il pranzo a certi Contadini lontani : 
ma non tardò a vedersi comparire la Santa sua 
Protettrice , che la condusse per mano al luogo 
destinato . Era difficile, che còli* andar del tem- 
po non si scoprissero queste secrete Virtù della 
divota fanciulla . Di fatti una sera bisoenò , che 
suo Zio se ne accorgesse, perchè tardando essa a 
ritornar colla Gregge , che crai?.; stata affidata j 
convenne andarne in traccia pel monte vicino , c 
fu trovata estatica in orazione davanti ad un alta- 
rino , fatto da lei medesima per sua divozione in 
un olivo. Davanti ad un cimile altare, ed in com- 
pagnia similmente delle sue pecore, rimase priva 
de* sentimenti un* altra volta, ed_ accorgendosene 
da lungi suo Zio , -corse per isgridarla , acciocché 
le sloatanassc da un seminato , in cui parevagli 
che fossero entrate . Vedendo non esser ciò vero, 
51 ritirò per un poco j ma presto vi fece ritorno 
con nuovo sdegno , credendo di vedere di bel 
nuovo , ciò che di fatti non era . Comprese final* 

C a 
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mente , che mentre la sua Nipote si tratteneva 
con Dio , il Cielo faceva le di lei veci ed impe- 
diva ogni danno, che si potesse temere . Ebbe di 
ciò novello argomento una Donna , con cui soleva 
andar Caterina a gramolare , giacché indotta da 
lei sovente a consagrare a Dio qualche ora in un 
vicino Monastero della Santissima Trinità j ritro- 
vava nel ritorno il lavoro fatto , come se non vi 
fosse punto mancata . 

CAPO X. 

1 Santi le porgono ajuto ne’ bisogni . 

T ' : 

X Santi del Ciclo visibilmente la protessero più 
volte , acciocché- » santi esercizj , in cui era solita 
ad immergersi’, non le impedissero l’ adempimen- 
to de* suoi doveri ; Sant’ Antonio Abate la risve- 
gliò un giorno dall’ orazione , perchè non la sor- 
prendesse-la notte nel campo: San Brunonc la 
ajuiò colla sua bacchetta ad uscir da una fossa, 
dov’ era caduta per visitar un Romitorio di an*» 
tichi penitenti ; Santa Caterina or la trac fuori 
da un precipizio in cui si era messa ad orare j or 
Ja riconduce alla strada maestra , donde sì era 
deviata ; or la ritira da una solitudnj^,;OVc cer- 
cava in vano delle coccole per farsi una corona da 
recitar il rosario j or libera dalla morte una barn-*. 

' y 
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bina , che trascurata da lei per far orazione , era 
già sull’orlo di una pozzanghera ; or la spinge 
all’ improviso ad uscir di casa per impedir la- 
morte di suo fratello , che si batteva con un al- 
tro giovine . 

. CAPO XI. 

Il Demonio la tenta con somma astuzja , 

uanto era favorita dal Cielo , altrettanto era 
perseguitata dal gran nemico degli uomini , che 
mal volonticri soffriva i maravigliosi progressi di 
Caterina nel fervente amore di Dio , e nella dif- 
ficile virtù dell’ umiltà , che il fondamento può 
dirsi di tutte ‘le altre. Le impresse nell’animo 
un concetto sì vile di se medesima , che declina- 
ta l’ umiltà in diflìdenza , non si credeva più ca- 
pace di poter andar avanti nella carriera malage- 
vole della- virtù . Quattro volte principalmente si 
sentì sorpresa in maniera terribile da questa ten- 
tazióne astutissima , ed altrettante volte nc fu 
liberata dopo lun^o combattimento di spirito da 
celesti confortatori j la prima , c la seconda dal- 
la Santa Vergine , e Martire Caterina , che la as- 
sicurò della grazia , Con cui Iddio in ogni tem- 
po la assisterebbe j la terza volta da una molti- 
tudine di Santi > che csibironsi tutti ad ajutarla; 
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c r ultima finalmente da un incognito Maestro ^ 
disceso apposta dal Ciclo per darle contra simili 
tcntaz-ioni gli ammaestramenti opportuni . 

. I 

CAPO XII. 

Le fa discetti per indurla ad im- 
patientia . 

^Ton riuscita al Demonio questa strada, si ri- 
volse a farle de’ dispetti in forma visibile ( come 
avea usato anni addietro ) per indebolirla nella 
Virtù della Pazienza , oppure obbligarla ad of- 
fendere Iddio in qualunque altra maniera ; ma 
sempre fu confortata ed ajutata ne’ maggiori bi- 
sogni da’ Santi suoi Protettori . Sant* Antonio 
Abbate , e le Sante Caterina e Prassede , accor- 
sero tutti e tre a cavarla da un precipizio , dove 
la buttò il nemico infernale, ed a rassettar i piatti 
e le pentole , che cadute con lei per la pendice, 
si erano sfracassate in mille pezzi . La Santa Mar- 
tire Caterina , empita la di lei stanza di splen- 
dori celesti , ne fece fuggire il Demonio , che in 
forma di gentil giovinetto or con dolci inviti, ed 
or con più aspre maniere , voleva iadurla a bal- 
lare . Una voce, del Cielo le diè conforto contra 
Mn grido improviso dello spirito maligno , che 
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finse per ispaventarla , essere sbarcati i Mori nella 
spiaggia vicina . Un Messa'ggicrc celeste la raf- 
fermò nell’ orazione , da cui procurò il Demonio 
disturbarla bussando più volte alla di lei porta . 
Così rimase schernito in piu altre occasioni il ne- 
mico del genere umano , che in vano combatte- 
va in mille maniere contra la pazienza di Ca- 
terina . 

CAPO XIII. 

Le muove domestica. 

TP entò nondimeno un’ altra strada, che fu quel- 
la delle persecuzioni domestiche , le più rincre- 
scevoli d’ ordinario , c le più difficili a soppor- 
tarsi . Non v’era pers'bna in casa, che non desse 
a Caterina frequenti motivi da , esercitar la pa- 
zienza . Bartolomeo suo Zio o le negava aspra- 
mente il permesso di frequentar la Chiesa , o 
glielo dava con rimbrotti, e con satiriche beffe ^ 
schernendone la virtù e la divozione. La Zia, 
amantissima di comparire al pubblico , ora ob- 
bligavala per forza ad andar seco lei attillata , e 
con vaghi abbigliamenti; ed ora sgridavala senza 
vcrun ritegno per l’ inclinazione che mostrava 
alla ritiratezza c modestia . La Cugina , che non 
amava il ritiro , schcrnivaU talora con risate , ed 
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approvava le riprensioni della Madre . Il cugino 
cercava tutte le strade per inasprirla , ora sassan- 
dola colla frombola, di cui portò ella un segno 
nella fronte tutta la vita j ora spaventandola con 
qualche mucchio di lucertole , che eran per lei 
un oggetto di gran timore j ed ora in altre ma- 
niere perseguendola , c mortificandola. Perfino i 
Garzoni della Villa ardivano d’ incolparla d’ ipo- 
crisia , perchè alzavasi troppo di buon’ ora a pre- 
parar loro la collazione per mandarli presto al la- 
voro . Ogni cosa soffriva la fanciulla colla mag- 
gior rassegnazione e tolleranza , senza mai la- 
mentarsi di veruno , nc dir una parola sola in 
difesa sua , per quante glie nc venisser dette c 
pungenti , ed asprissime ; 

CAPO XIV. ; 

Iddio la chiama allo stato Religioso . 

(Correva intanto 1’ età, ed essendo già di anni 
quindici , stimò che fosse tempo di pensare all’ 
avvenire , ed allo stato che dovea prendere . Le 
belle qualità di spirito, di cui aveala dotata il 
Creatore j i contrassegni avuti da bambina di 
volerla Iddio per sposa j la carità ferventissima,, 
che in Lei ogni giorno cresceva j il digiuno c la 
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disciplina con cui avca tenute a freno le sue mem- 
bra fin da’ più teneri anni i l’orazione mentale, 
divenuta il pascolo continuo di quell’ anima pre- 
destinata j gii atti frequenti di umiltà e di rasse- 
gnazione , in cui si esercitava j le tante vittorie , 
che avca riportate del nemico infernale j 1’ assi- 
■stenza singolarissima , con cui il Ciclo la proteg- 
geva j le domestiche mortificazioni , che serviva- 
no esse medesime a distaccarla maggiormente dal 
mondo : tutto pareva , che destinato fosse da Dio 
per disporla allo stato religioso , ed al scnticrc 
più diritto della perfezione , Non altri di fatti fu- 
rono i pensieri di Caterina, nè altre le brame del 
di lei cuore : ma si agitava seco medesima per la 
difficoltà dell’ impresa , considerandosi povera ed 
indotata , collocata può dirsi in un deserto sen- 
za consigliere , in mani di persone aliene da co- 
tali disegni, in circostanze finalmente le mcn fa- 
vorevoli a quelle sante idee . Piangeva una volta 
su' di queste riflessioni, appoggiata all’orlo d’ un 
abbeveratolo, quando ecco Sant’Antonio Abba- 
te , di cui appunto si celebrava la festa in quel 
giorno . St , figlia mia ( le dice ) sarai religiosa^ 
£ religiosa tmona . Dichiara la tifa vocazjoue , e 
troverai consigliere , che supererà tutti gli ostacoli ^ 
apparecchiati per altro a grandi procelle , e prima 
di giungere al porto , e dopo giunta ; imperocché 
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iddio a misura dell' amor che ti porta , rovescierà 
sopra' di te i frutti amari e salutevoli della sua 
Croce , Miglior nuova di questa non poteva re- 
carsi alla Giovinetta , nè altra difficoltà parevale 
che le rimanesse , che quella di trovare un. di- 
rettore a proposito nella solitu<3ine di una villa : 
mà Iddio beh presto glie lo preparò in maniera 
straordinaria ed impensata . Venne da Lei a do- 
mandare una limosina il Padre Antonio Castagne- 
da , uomo nobilissimo , che lasciato il servigio di 
Carlo V. , si racchiuse in un Romitorio , c prese 
dipoi gli Ordini Sacri : e fu -tale la consolazione 
interna , da cui sentironsi rapiti nell’ osservarsi 
1’ un r altro , che parve a lor medesimi di essere 
ambedue destinati da Dio a qualche gran fine , 
benché non ancora conosciuto . Essa'diedc a lui 
la limosina che avea domandata, mossa a far ciò 
dallo Spirito di Dio , che rinovò miracolosa- 
mente ciò che essa tolse per dargli ; ed egli 
parti ringraziandola , e portando stampata nel suo 
cuore 1* immagine celeste della modestissima be- 
nefattrice . Nàcque ben presto il pcnsicre a Ca- 
terina , che quegli poteva essere il suo Diret- 
tore , ed accdrfjpagnata da una sua amica , si 
portò 'a palesargli la vocazione di Dio. Non al- 
tro le^ disse per allora il padre Castagneda , se 
Jion che Uccomanda$se 1* affare al Padre de’ lu^ 
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nr^ c che egli an<;ora lo raccomanderebbe , e 
le iUrehJfcjfWsposta a suo tempo . In tanto il sc- 
gretoM scoprì , e cpminciaron le persecuzioni^ 
e le guerre . Da una parte la combinazione d’una 
fanciulla del paese , eh’ era uscita allora dal no- 
viziato , e ritornata alla. casa paterna, diede ar- 
gomento. al vicinato a sparlare de* monastcrj , c 
delle vocazioni di monacarsi . Da un’altra parte 
i domestici di Caterina , tutti la beffeggiavano 
or come pazza , perchè voleva farsi monaca sen- 
za dote-, e senza saper leggeré/edof come ipo- 
crita e superba , quasi che cercasse il monastero 
per vivere agiatamente , e schivar le fatiche di 
casa . Un cugino suo , stimolato , come può cre- 
dersi , o dal tentatore degli Uomini , o da un 
qualche giovine che pretendesse la mano di Ca- 
terina , si pose a persuaderla sul serio , che ab- 
bandonasse la frenesìa del monacato , c si appi- 
gliasse a pensieri più facili ad eseguirsi . Rispose 
ella con poche parole , che la sua non era paz- 
zia , ma vocazione di Dio , a cui nulla era im- 
possibile , ed a cui essa voleva ubbidire a costo 
della morte . Lo spirito maligno , vedendo ire 
a vuoto gli sforzi del cugino , e degli altri do- 
mestici , prese la forma d’ un* altro cugino , e si 
portò per se medesimo a persuaderla . Non riu- 
scendogli di piegarla con veruna ragione , cor 
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aS RISTRETTO DELLA VITA 
minciò non solo a minacciarla, ma a^^^ora ad al- 
zar le mani; c 1’ avrebbe senza dubbio’ malme- 
nata, se Iddio in un colpo non l’ avesse smasche- 
rato , obbligandolo a farsi vedere quel mostro 
ch’egli era , ed a partirsene subito svergognato . 
Un miracolo seguì poco dopo , onde si vide , 
più chiaramente , che Iddio la conservava con 
particolar assistenza pel fine , a cui aveala desti- 
nata . Un turbine veementissimo buttò a terra 
una parte della casa , dove stava in orazione Ca- 
terina sola , essendo caduta fra le rovine tutta la 
scala , per cui dovea ella discendere . All' impro- 
iriso con maraviglia di tutti comparve la santa 
Giovinetta , dove si eran ritirati i suoi Zii col 
resto della famiglia , c sarebbe cresciuto lo stu- 
pore , se essa avesse voluto confessare , che gli 
Angioli ve l’avcan portata . 

. . C A P O XV. 


La dirigge nella vocazione il Padre 
Castagneda . 


Il Padre Castagneda intanto, dopo aver racco- 
mandato a Dio l’ affare , approvò la vocazione 
di Caterina ; ma siccome Iddio voleva provarla , 
e maggiormente santificarla , dispose , che il Di- 
senza dar orecchio alle di lei premurose 
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preghiere , ne differisse per lungo tempo I’ ese- 
cuzione . Ogni momento era un’anno per quell’ 
anima impaziente nell’ amor *di Dio . A tal se- 
gno giungeva talora la santa agitazione di quel- 
lo spirito , che meritò due volte di esser confor- 
tata dal Cielo in particolar maniera ^ la prima da 
San Pietro Apostolo , che la esortò ad aver sof- 
ferenza colla speranza sicura di ottener il fine 
bramato,- e la seconda volta da persona non ve- 
duta , che le disse queste parole : Coralio , fi- 
gita mia j.è vicina la consolazione tua : oggi verri 
da te il Direttore . Di fatti il Padre Castagneda 
si lasciò vedere , c seguitò dipoi a diriggcrla 
nella vocazione , benché con non troppo calore 
affine di vincerne le difficoltà , finché Iddio glie 
lo accese nel petto con un successo mirabile . 
Volle, egli fuggire da Majorica per la fama che 
si era sparsa della di lui santità , ed imbarcarsi 
a questo fine per Catalogna . Si licenziò da Ca- 
terina , la quale essendo già stata premunita dal 
Cielo ; non ne mostrò il dispiacere , che egli 
avrebbe creduto , anzi gli predisse con somma 
pace di spirito , che benché s’ imbarcasse per 
Catalogna, sbarcherebbe nell’Isola stessa donde 
partiva . Il successo avveratosi , come ella glie 
1’ avea predetto , fece comprendere al Castagne- 
da ciò che Iddio voleva da lui > e poste mani 
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50 RISTRETTO DELLA VITA 
air.opra con ogni studio possibile si portò su- 
bito a Palma capitale dell* Isola per trattarvi 
l’affare, e quindi ‘fece trasferirvi la Giovinetta 
accompagnata da’ suoi Parenti Alloggiatasi la 
Serva di Dio per ordine del Direttore nella casa 
del piissimo Cavaliere Don Giovanni Zafortez- 
za , fu destinata al servigio di Donna Elisabetta 
di lui figlia , la quale se ne fece allo stesso tem« 
po Discepola c Maestra , prendendo da lei le- 
zioni di spirito , e dandogliele di leggere c scri- 
vere , e. di ricamo. I Signori di casa.avcan già 
formato gran concetto della Virtù di Caterina 
per l’ informazione avutane dal Padre Castagne- 
da : ma cresceva di assai ogni giorno la conce- 
puta idea, vedendola modestissima negli occhi, 
misuratissima nelle parole , rispettosissima nel 
tratto , esattissima nelle faccende , industriosis- 
sima nell’ umiltà , astinentissima nel cibo , fer- 
vorosissima nell’ amore di Dio , e del Prossimo . 
Che;, avrebber pensato poi , se tutte avessero sa- 
pute le interne virtù di quell’ anima benedetta ? 
Continua era in Lei la presenza di Dio , inces- 
sante la mortiiìcaziohe dello spirito , frequente 
l’orazione vocale , e molto più la mentale , lun- 
ghc le vigilie notturne , sanguinoso le discipli- 
ne , orribili i cilicj , composti ingegnosamente 
di pelli di ricciomarino . Lo spirito maligno , 
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senza mai disperare di qualche nobile conquista, 
seguitò , come per l’ addietro, a molestarla ; ora 
tentandola per mezzo ’di giovani licenziosi, i 
quali invece di vincerla rimanevan vinti c convcr- 
titi ; ora procurando distrarla dall’ orazione , in 
cui essa più si immergeva , quanto piu vedevasi 
combattuta j ed ora in molte altre maniere ado- 
perandosi a slontanarla dal sentierc della virtù . 
In un casino , che era allora de* Signori Zafortez- 
ra , ed al presente de’ Conti di Montenegro , si 
■ vede a* giorni nostri , convenga in. Oratorio , 
una camera , in cui il Demonio , presa la sem- 
bianza del Padre Castagneda , comparve a Cate- 
rina, che si stava flagellando spietatamente , af- 
fine di persuaderla , se avesse potuto , a non es- 
ser séco medesima sì inumana; ma non essendo- 
gli punto riuscito , nel fuggir che fece svergo- 
gnato dalla Giovine Penitente , lasciò un fetore 
sì grande , che non cedette per molti giorni alla 
forza di continui proffumi . Servì alla giovinetta 
quell’ astuzia del némico infernale per farle rad- 
doppiar le discipline , ed accrescer le penitenze , 
a segno tale che dovette cedere finalmente alla 
debolezza del corpo, compresa da una malattia, 
in'cui diede esempi lnmino$i#fll|t della tranquil- 
lità del suo spirito , essendo assistita da’ Signori 
di casa colf amorcvolezrza incredibile , e favorita 
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dal cielo con singolarissime beneficenze . Due 
cose fra le altre furonlc rivelate da Dio in que- 
sto tempo : la prima , che essa si farebbe reli- 
giosa nel Monastero di Santa Maria Maddalena , 
come l’ accennò di poi ad una Monaca chiamata 
Caterina Genovard : e la seconda , che la sua Pa- 
droncina Donna Elisabetta, benché avesse allora 
intenzione di monacarsi , non l’ avrebbe esegui- 
to . Essendo ancora ammalata , venne a Palma per 
visitarla il Padre Castagneda , com* era solito a 
farlo più volte, quando se ne sentiva inspirato ; 
cd avendo compresa la cagione della malattia , 
le diede un regolamento più mite , abbracciato 
da Lei con santa rassegnazione . Si determinò 
allo stesso tempo ( giacché egli la vedeva suffi- 
cientemente istruita per prendere il velo da Pro- 
fessa ) a procurarne in qualche maniera il conse- 
guimento i ed in quest’ occasione • si vide con 
maggior evidenza , che la scelta dello stato in 
Caterina non era opra degli uomini , ma di Dio. 
Il primo passo, che fece il Castagneda , fu andar 
in giro per le migliori case di Palma , onde rac- 
coglier la dote per la monacazione . Si domanda- 
va una limosina per amor di Dio ; si presentava 
a raccoglierla un Ecclesiastico , noto per la sua 
nascita c per le sue prodezze , c molto più per 
la fama della sua santità : si chiedeva a persole 


Digitized by Coogle 


DELLA B. CATERINA TOM AS a 

nobili , e ricche , di cuore magnanimo e pio , usa- 
te a profondere il denaro in sostentamento de’ 
poveri ; dovea servire per collocare una zitella , 
di cui sapevan moltissimi la vita santa c prodi- 
giosa . Eppure, chi il crederebbe? la dote non 
si trovò . Non si avvilisce per tanto il Castagne- 
da . Si presenta alla Priora di Santa Maria Mad- 
dalena i descrive colla sua .naturai eloquenza le 
qualità maravigliose dello spirito di Caterina ; fa 
vedere ad occhi aperti , quanta gloria ridonde- 
rebbe al monastero da sì nobile acquisto ; prega 
ed esorta le Monache a non perdere la bella oc- 
casione , che si presenta loro , di ricevere una 
tal Giovine , benché senza dote . Questo secon-t 
do passo non riuscì meglio del primo . Si rispose, 
che il Monastero non era allora in stato di pren- 
der Giovine indotate . Il Padre Castagneda , ò 
perchè attribuisse a voler di Dio queste contra- 
rietà , ò per raccomandar maggiormente 1* affare 
al Padre de* lumi ; il certo sì è, che prese la stra- 
da per ritornarsene alia solitudine . Camminava, 
già per partire ; quando in fretta gli si fa innanzi 
il Confessore delle Monache di Santa Maria Mad- 
dalena , per dirgli , che il suo Monastero vuole 
assolutamente Caterina , e non vede 1* ora di 
averla . Dietro quest’ ambasciata glie ne viene 
subito un altra del Monastero di San Girolanao j 
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e dietro questa un’altra senza intc’rrompimcntd 
dalle Monache di Santa Margherita che tutte vo« 
levano a gara la Serva di Dio . Volò il Padre Ca- 
stagneda pieno di stupore a recar la nuova alla 
sua Penitente , di cui non può credersi qual fos- 
se la consolazione , c determinarono ambedue di 
sciegliere il Monastero della Maddalena , che fu 
il primo ad esibirsi . 

CAPO XVL 

Ingresso di Caterina in Monastero . - 

JEntrò in esso Caterina piena di giubilo', e di 
contentezza celeste nel giorno tredici di Novem- 
bre del mille cinquecento cinquantaduc in età di 
anni diciannove ; e nc* due mesi c mezzo , che vi 
dimorò prima di cominciare il Noviziato , diede 
sì grandi esempj di virtù , chè cresceva di gior- 
no in giorno nelle Monache il piacere di averla 
acquistata, invidiate per sì bella sorte dai Signori 
Zafortezza , che aveanla perduta con dolore , c 
molto più da Donna Elisabetta , che avrebbe vo- 
luto accompagnarsi con Lei nel Monastero .Ve- 
deva Caterina con sommo rincrescimento , quan- 
to era rispettata ed onorata da tutte le Monache , 
benchò'^uperiori per grado e per età , c molto più 
per- la nobiltà- della- lor nascita , provenendo la 
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maggior parte di esse dalle più illustri famiglie 
della città . La santa umiltà , che era per lei la 
regina di tutte le virtù , le suggerì il compenso 
di fingersi scema sì nelle parole , che in tutti gli 
affari domestici . Osservavan le Monache cpn ma- 
raviglia due grandi stravaganze , che non sapeva- 
no a che attribuire : la prima , che una Giovinetta 
sì savia c cortese avesse perduta in un momento, 
ogni saviezza c creanza , c perfino il giudizio ; la 
seconda , che mentre in tutte le cose umane ed 
indifferenti pareva una Villana la più stolida , ne- 
gli esercizj poi di pietà c di religione le superas- 
se tutte in perfezione ed esattezza . La Madre, 
priora sospettando da principio , che potesse es- 
ser nata quella debolezza di mente da troppa fis- 
sazione , la allontanò , quanto fu possibile, dall* 
orazion mentale , tenendola tutto il giorno occuj 
pata , cd in movimento continuo . Ma ben pre- 
sto si accorse colla sperienza , che la, santa paz- 
zia della Serva di Dio non era debolezza di men- 
te , ma fortezza di spirito , ed eroicità di virtù , ' 
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. . ‘ CAPO XVII. 

Noviziato . 

T 

J.I Dottore Don Rafaello Bonet Confessore del 
Monastero , che conosceva più delle Monache la 
santità di Caterina , principalmente dopo aver- 
ne udita con incredibile stupore la confessione 
generale j non volle cedere al dritto di porle 
colle sue mani il velo bianco da novizia j e fece 
la funzione , che riuscì tenerissima per tutti , ai 
venticinque di Gennajo del mille cinquecento 
cinquantatre , nel giorno dedicato alla Conver- 
sione di San Paolo . La candidata fin da quel mo- 
mento aprì tutti i seni dell’ anima al soffio impe- 
tuoso dello spirito , che la trasportava alla più 
sublime perfezione . L’ astinenza , 1’ ubbidienza, 
c 1’ umiltà risplenderono in lei singolarmente frà 
tutte -le altre virtù , nelle quali si era di conti- 
nuo esercitata . Un poco di minestra con una so- 
la fctta di pane era tutto il suo alimento ; ed an- 
cor di questo talora non si ricordava , imbevuta 
nella lezione spirituale , con cui sogliono in tem- 
po di mensa le Communita religiose dar pascolo 
allo spirito : nè altri cibi assaporava con piacere, 
che le medicine amarissime , con cui procurava- 
no 1 Medici corroborarle lo stomaco indebolito* 
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Incaricata dalla Supcriora or di dar qualche ma- 
no alla cucina , or di servir le inferme , or di as- 
sistere alla ruota per compagna della portinaja , 
si occupava in cotali impieghi ( benché la distraes- 
sero dall’ oraxione e dall’ amato ritiro) colla mag- 
gior ubbidienza e premura , come se altro pen- 
siero non avesse fuor di quello , togliendo poi al 
sonno della notte , quanto avea tolto di giorno 
a’ soliti suoi esercizj spirituali . Le vigilie nottur- 
ne , r astinenza , e la penitenza f aveano a tale 
stato ridotta , che dal volw pallido e macilente 
poteva ognuno comprendere la di lei virtù ed au- 
sterità . Accortasi di ciò essa medesima, le sugge- 
rì l’ingegnosa umiltà un nuovo genere di belletto, 
non conosciuto dalle Poppee , nè dalle Glori . Ma- 
sticava adagio adagio del pepe , finche il pizzico- 
re ardente comunicato nel sangue le avvampava la 
fàccia , e la faceva comparir colorita , come era 
stata per 1 ’ addietro . Lo Spirito infernale , che 
sin da fanciulla aveala presa di mira , raddoppiò al- 
lora i suoi sforzi per trarla, se avesse potuto, dal 
Monastero , prima che si legasse co’ voti religio- 
si . Or le si faceva innanzi con atti sconci cd 
indecenti , empiendole la fantasìa d’ immagina- 
zioni immonde , c la concupiscenza di movimenti 
laidissimi : or la spaventava con sembianze orri- 
bili 0 di serpente , o di dragone , o di gigante , 
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o con larve di defonti da Lei conosciuti, ed usciti' 
dal sepolcro per atterrirla ; or la malmenava cru-, 
dclmcnte , schiaffeggiandola , battendola , strasci-, 
nandola , insanguinandola , lacerandola : ed or^ 
prèndeva 1’ aspetto del Padre Castagneda per in- 
durla con apparenze di perfezione .a ritornar a vi-^ 
vere nel secolo con maggior pace di spirito. Ma: 
fra le molte arti del Demonio , una particolar- 
mente in questo genere merita di esser accenna-, 
ta . Bussò egli alla ruota, c fingendosi un ricco- 
Mercante , eh’ era per partire per Roma , dissc; 
a Caterina di aver avuta commissione da moltis- 
sime Monache di altri Monasteri di Palma di pro- 
curar loro dal Papa la secolarizzazione per uscire 
una volta dalla durissima carcere in vita , in cui 
si eran messe con poca riflessione nell' età gio- 
vanile j c che giacche egli dovea fare questo ser- 
vigio a tante altre , lo farebbe ancora a quel 
Monastero , se volesser le Madri approfittarsi 
dell’occasione , e servirsi di lui . La conversa- 
zione durò lunga pezza , finche ravvisando Ca- 
terina la frode, invocò ad alta voce il nome di 
Gesù , e lo spirito maligno disparve , lasciando 
un fetore infernale , da cui tutte le altre Religio- 
se vennero in cognizione del successo . 
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CAPO XVIII. • 
Professione . 

3 Lja maggior antichità di qualche altra Novi- 
zia , che non potendo professare a suo tempo y 
non volle cedere la precedenza , sembra che fos- 
se H motivo , per cui si differì la professione del-' 
la Serva di Dio fino al giorno ventiquattro d*Ago- 
$to del mille cinquecento cinquantacinque , quan- 
do già contava di noviziato due anni , c sette me- 
si. I tre voti religiosi , povertà, castità, e ub- 
bidienza , benché virtù da lei esercitate in tutta 
la vita , diventaron fin da quel giorno le maggio- 
ri delizie del di Lei cuore . La cella peggiore del 
Monastero era sempre la sua j le sue vesti eran 
le più rappezzate i un Crocifisso , un breviario , 
qualche libro divoto , c gran quantità d’ instru-: 
menti di penitenza , ecco i mobili più preziosi 
del di Lei piccolo tugurio . Non prendeva nè da- 
va la più minima cosa senza licenza della Supe- 
riora : non riceveva veruno di quei rigaluccì , 
che soglion farsi alle Religiose da’ lor parenti ò- 
divoti : si scusava nella maniera più graziosa e 
piacevole , quando era invitata dalle altre Mona- 
che ad assaggiar qualcheduna delle cosarelle ri- 
galate loro. La castità di .Caterina era si nota 
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c visibile , che bastava la di lei presenza per te^ 
nere a freno qualunque lingua lasciva . Neppur 
de’ matrimonj della città , non che di amoreggia- 
menti di terze persone , non ardivan le genti di 
far parola innanzi a Lei . Era sì generale questo 
contegno , che una Religiosa , incaricata di rac- 
comandarsi alle orazioni di Caterina , acciocché 
una Dama avesse prole , non ardì per due volte 
di parlargliene , benché vi si provasse j talché fu 
di bisogno , che la stessa Serva di Dio , ammo- 
nitane forse dal Cielo , la pregasse a palesarsi • 
La prole si ebbe a seconda della predizione che 
ne fece ; ma in breve tempo se la riprese Iddio, 
come ella medesima l’accennò , quando le fu por- 
tata al Monastero , perché la vedesse . L’ ubbi- 
dienza era tale in Lei , e sì cicca , che nessun 
riguardo la tratteneva dall* ubbidire , avendo da- 
to di ciò frequentissime pruove , ora ( per tacer 
di altri fatti ) nel lasciar sù due piedi nel parlato- 
rio un Religioso autorevole , perché sentì il cam- 
panello della ubbidienza j ora nello starsene per 
molte ore in*cstate al raggio cocente del Sole per 
ubbidire alla Priora, che glie lo avea comandato j 
ed ora nell’ applicare alle labbra un vaso immondo 
senza mostrarne ribrezzo , per averle detto una 
compagna ò per scherzo ò per pruova , che ub- 
bidisse alla Superiora i Era poi mirabile I’ csat- 
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ccz^a , con cui ubbidiva al piissimo c dottissimo 
Sacerdote Giansalyatorc Abriaes ji.che la diresse 
dopo il Dottor Bonct per diciott’ anni in seguito 
£on santissimo zelo , c maravigliosa prudciua . - 

* , . t C •• 
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CAPO XIX. ' V • ' 

0; . r>. • - . I (ìi f : • • • ; ì - 

^ : BstAsi eRatti. ■ 

^otto la direzione di sì buon Padre sp-irituale 
crebbe la santità, di Caterina a: sì grandi passi, 
che non piùi pareya xjuclb j Religiosa upa; vivente 
della terra, ma una abitatrice del Ciclo . Trar 
spoTtata, dallo spirito di Dio, passava. di conti- 
nuo, in estasi le intiere notti , e sovente .ancora i 
giorni , lottando in lei maravigliosamcnte-da una 
parte r amor divino , che la rapiva dalla, ixtra ida 
un’altra 1* ubbidienza, che la chiamava or a questo 
luogo , or a quello ; e da un’ altra ancora lo sferzo 
deir umiltà, con cui cercava di nascondere le gra- 
itie- del Cielo per non essere ,j0sscry«ta dagli uo- 
mini. Fu veduta più volte in questa lotta interio- 
re camminare e.statica per, casa or .verso la rypta*, 
or verso il refettorio , or. altri luoghi, senza 
aprir gli occhi , senza muover i piedi , senza da- 
re alcun segno di sentimento -, a guisa d’ impior 
bile «tatua , ebe trasportata fosse da interno mec7 

F ‘ ■ 
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canismo . Coll* andar del tempo diventarono i rat- 
ti sì frequenti e sì lunghi , che passava in essi 
( può dirsi ) la maggior parte della vita . Ogni 
volta che riceveva la santa comunione , rimaneva 
estatica almeno per un giorno intiero j delle vol- 
te per due , per tre , per sette , e fin per quindi- 
ci ; ed un 2 ( volta in particolare pel lungo spazio 
di ventun giorno , senza mai dare in tanto tempo 
vcrun segno di vita . Era periodico cd anniversa- 
rio 11 ratto di tredici ò quindici giorni , con cui 
la preparava Iddio alla solennità di Santa Cateri- 
na Martire j cd è strano c mirabile lo spirito del 
di'Lei-santo Direttore, che quando la vedeva de- 
starsi da sì lungo sonno divino , in vece di farle 
dare qualche alimento corporale , come pareva 
che si richiedesse dopo tanto digiuno, la ricon- 
fortava a nuova "estasi col cibo spirituale dell’Eu» 
caristia» ' 
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*' Persecuzjoni del Demonio , 


I io spirito di Dio , che si maravigliose grazie 

profondeva sull*ariìrrta di Caterina , permetteva 
aHo écesso tempo, 'che altrettanto maltrattata fos- 
se dallo Spirito malico . Non contento il Demo- 
nio dr rinovar più volte f c con maggior forza 
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del solito, quegli amichi suoi artifìzj , di cofn' 
patirle alla ruota., or in questa forma , or in queL 
la , di spaventarla con visioni di Morti ed anche 
di anime dannate , di farle cader di mano qualun- 
que cosa fragile che vi portasse , di prender le 
sembianze del Confessore per ingannarla c sedur- 
la j intraprese di più contro di lei una guerra vi- 
vissima ed ostinata , e non più nel ritiro della’ 
"cella , c neLsilenzio della notte , come per l’ ad- 
dietro avea usato , ma a tutte le ore , ed in qual- 
sisia luogo , e dinanzi a qualunque persona . Egli 
la strascinava, la graffiava, la pugnava, la sas- 
sava : la lacerava con fiagclli , con bastoni , cou 
catene : la scottava con fiaccole e con brade , la 
buttava in aria come una palla , la scagliava di 
testa nelle mura , la mandava giù rotoloni per le 
scale , la tormentava in somma , e la martirizza- 
va in tutte le maniere possibili . Una volta , stan- 
do le altre Monache al coro , ed essa nel letto 
ammalata , una masnada di spiriti infernali la stra- 
scinarono via pel dormitorio con tanto furore , 
che accorrendo allo strepito le Religiose , la tro* 
varon più morta che viva , coperta di sangue e di 
ferite , di cui portò le cicatrici tutta la vita. Quat- 
tro Monache saltaron di notte ad ajutarla in altro 
simile incontro , ma si adopratpno in vano ; nè 
il Demonio cessò di malmenarla con orribili bat- 
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'titure fiftchè non vi accorsero più altre'.' Questi 
casi eran frequentissimi , succederan di giorno , 
c di notte , nella cella , nel coro , e nella porte- 
ria , ed in qualunque altro luogo f e vi si eran 
tanto avvezzate le Religióse , che non avcaii più 
timore di andar a combattere col Demonio per di" 
fender la sorella , giacché 1’ ajuto , che le reca- 
vano un vero combattimento può chiamarsi', 
'benché non vedessero il nemico . Sapevano dalla 
sperienra , f che il Nemico non colpiva mai che 
Lei sola, e facevan perciò tutti gli sforzi possì- 
bili per abbracciarla e coprirla colle lor persone 
da capo a piedi r ma talora 'le "forze di molte in- 
sieme non bastavano , giacché lo spirito maligno 
molto più robusto di loro la strappava dalle lor 
braccia , e strascinandola impetuosamente in al- 
tro luogo , seguitava a straziarla c lacerarla con 
puovi tormenti ; ‘ ' 

* . J * * * 

’ ■ !• c' À-p o XX r. . 

' ■ Conforti del Cielo . 

iù volte sarebbe morta la Serva di Dio in si 
sanguinose fotte , seti Ciclo non 1* avesse «ajatata 
e difesa con singolarissima providenayifi^r'''^ con mi- 
racoli patehti QH'^ornd ( pfei^^ifft'car' qualdte 
esempio • iiióliS' 'théi ' Jiòtfduiddurne f bùti»t^ 
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4 al Demonio co» gran empita da una cassa , dov* 
era salta per spolverare un divotò Crocifisso , 
rimase tramortita in terra con una costa spezza- 
ta, e la testa rotta in più parti , ed insieme con 
tal enfiagione , e s'r grande sbocca di sangue , che 
la ferita del fianco fu creduta mortale . Non si con- 
tentò di sì gran macello l’ infernal Carnefice j che 
anzi ne’giorni seguenti la strascinò più d’una volta 
fuor del letto , strappando e slargando le antiche 
ferite , ed aggiungendone delle nuove . Era già 
vicina all’ ultimo giorno di sua vita , quando i due 
Santi Medici Cosimo e Damiano, accompagnati 
dalla Santa Martire Caterina, le fecero una lunga 
visita , ed applicandole il segno della croce a tut- 
te le ferite, la guarirono perfettamente . Giacen- 
do in altra occasione al letto per motivo simile , 
straziata e lacerata tutte le membra del corpo ; 
la visitò di notte la medesima Santa Protettrice , 
€ dopo averle asciugato il sangue con varj pan- 
Holini Unissimi , portati seco a quest’ uopo , la 
consolò con dolcissima c lunga conversazione , e 
la lasciò in sul mattino in perfetta salute . La Serva 
di Dio per un’innocente noncuranza, di cui fu dol*- 
ccmente ripresa dalla medesima bcncfanricc sua-, 
diede i suddetti pannolini alla Lavandaja della 
comunità i fuor di un solo , di cui non si accorse, 
'«he si conserva ancora nel Monastero intinto nel di 
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lei sangue . Un* altra volta , per cagione simile 
alle già riferite , venne a restituirle la salute la 
medesima Santa , accompagnata da Caterina da 
Siena , e da Giroloma Rulla > che era morta poc* 
anzi in concetto di santità : e così molte altre 
volte le furon compensati dal Cielo con larghissi* 
ma beneficenza i trattamenti crudelissimi «lei De* 
monto . . • 

CAPO XXII. 

Vmilti muravigUosn della 

Serva di Die . . 

l^cnchè fossero sì spietati questi trattamenti » 
non tanto di essi si rammaricava col suo Confes* 
sorc,quanto di nón poterli sempre occultare, giac> 
che desiderava sommamente per grande sua umil- 
tà , che non fossero note, a veruno > nè le ostina- 
tissime guerre , che avea con Lei il Demonio , nè 
le grazie niaravigliosissime., con cui il Cielo la 
consolava . Erano ingegnose le arti , con cui pro- 
curava dissimulare le straordinarie vicende , in cui 
tenevanla occupata quasi di continuo or Satanas- 
so , ed or lo Spirito di Dio j talora fingendosi 
^sccraa , c talora peccatrice , quale di fatti si cre- 
ava ; e talora accennando varie cagioni naturali 
donde quegli affetti stravagantissimi potrebbero^ 
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nascere . Ma quando diede maggiori pruove della 
sua umiltà , c del concetto , che avea di se mede- 
sima , fu nel sapere * che fra pochi giorni dovea 
essere eletta Priora per pienissimi voti di tutte le 
Religiose , eh’ erano allora ventitré . E' incredi- 
bile , quanto si maravigliasse di- questo sì impen- 
sato successo , quante preghiere facesse al suo * 
buon' Gesù , quanti lamenti al suo Direttore di 
Spirito , quanti rimproveri alle Religiose , come 
se il nemico infernale per veder la rovina del Mo- 
nastero le avesse tutte private dell’antica loro pru? 
denza . Il dotto, c prudente Vescovo Don Die- 
go Arnedo , consapevole di queste sante gare , 
cd altronde ben informato della vita contemplati- 
va di Caterina , era di sentimento , che non do- 
vessero distrarla dallo straordinario sentiero , per 
cui Iddio I' avea incamminata ^ Molto piìl se ne 
persuase con ciò che gli accadde allora in due di- 
versi giorni , nel primo de’ quali la trovò rapita 
in sublime estasi,, e sperimentò al medesimo tem- 
po la di lei mirabile ubbidienza al comando che 
le diede di aprir gli occhi e di parlare i e nel se- 
condo la obbligò per ubbidienza a palesargli il 
maggior secreto , che avesse egli nel cuore y co- 
me lo fece con sorpresa grandissima dello stesso 
.Prelato. Il prudente Vescovo adunque pregò cd 
esortò le Monache a volerla lasciare nel seno di 
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Gesù , ed in quell’ alto staio , in cui era , d’ in- 
timo commercio con Dio : ma esse bramosissime 
di avere una Superiora sì santa , cseguiron final- 
mente ciò che avean già determinato , e sul mo- 
mento si sparse la fama per tutta la città , che la 
Santa era divenuta Priora . Concorse tutto il po- 
polo alla Chiesa a cantare il Te Deum con incre- 
dibile allegrezza di Religiosi, e Secolari^ inter- 
rotto solamente quel gaudio universale da* sm- 
"hiozzi e dalie lacrime di Caterina . Si rassere- 
nò sul mezzo giorno la Serva dfDio per un in-f 
terno avviso recatole dal Cielo , e rivolta con 
straordinaria contentezza alle sue Religiose , Pre- 
paratevi ( disse ) , Sorelle mie , ad ubbidire ad un* 
altra Priora , che oggi vi sarà data da iSMonsignor 
Vescovo . Si avverò prima dì sera la* profezìa, 
giacché venuto il Prelato a visitar la novella Su- 
periora , rimase talmente convinto dalla di Lei 
divina eloquenza , che si determinò ad usare del- 
la suprema sua autorità , rimettendo nel Priorato 
Suor Elisabetta Calvò , che avea compito allora 
il suo governo . . 
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CAPO XXIII. 

Comunicazjone continua con Dio , 
e con' i Santi . 

D a questo giorno memorabile crebbe per tal 
maniera )a di lei interna comunicazione con Dio, 
c la serie continua di estasi , e di rapimenti , che 
ben conobbero le Religiose , essere stata opra 
dcir Altissimo la determinazione presa da Monsi- 
gnor Vescovo . La Madre Superiora fin da questa 
epoca, prevalendosi della sorprendente virtù dcl- 
Serva di Dio , che si destava da qualunque pro- 
fondissimo ratto per ubbidir alla di Lei voce-; si 
accinse a far pruovc , non mai fatte sino allora , 
onde poter lasciare alla posterità documenti sicuri 
della di lei sanità maravigliosissima . Passava le 
lunghe ore a fianco dell’ estatica Religiosa; ed ora 
essa sola , ed ora in presenza di altre Monache , 
ne interrompeva i dolcissimi trasporti per infor- 
marsi del di lei interno commercio colla Divinità. 
Apprese, che mani invisibili la alimentavano spi- 
ritualmente e corporalmente, ora recandole il pa- 
ne eucaristico , ed ora qualche tenue cibo mate- 
riale, quanto bastasse per vivere : Che era inspi- 
rata da Dio , qualora dovea rispondere a* Supe- 
riori , (he la destavano talora dal più sublime rat- 

C 
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to per domandarle qualche consiglio : Che passa- 
va le intiere giornate e settimane in compagnia 
degli Abitatori del Cielo , ed in dolce conversa- 
zione con loro , accompagnata più volte da essi 
medesimi a recitar 1* uffizio , ed altre orazioni vo- 
cali . Spesso fu veduta , nel più profondo sonno 
divino prendere per ubbidienza il lavoro in mano, 
ed accennare , senz* uscir dall’ estasi , qual cuci- 
tura avesse fatta Santa Prassede , quale Santa Ca- 
terina, c quale Santa Chiara. Queste ed altre 
Sante scendevano spesso dal Cielo non solo per 
ricrearla e farle compagnia , ma per renderle an- 
cora que’ servigi , che trascurava di farsi per ie 
medesima j della qual cosa ebbero le Monache un 
giorno una pruova evidentissima , avendo osser- 
vato , che mano invisibile le tagliò tutti i capellij 
c le pulì la testa con una scopetta, che si conserva 
anche oggi per reliquia. Fra tante grazie contìnue 
fu la più consolante per lei la visione , che ebbe 
di nuovo ( come già 1’ avea avuta in Valdemuza ) 
del Redentor Crocifisso , morto per amor di lei 
in un mar di tormenti e di ambascie . Ne’ tré an- 
ni , che visse dopo questa dolcissima visione , 
ogni cosa , che udiva ò vedeva , le richiamava al- 
la memoria i tormentosi dolori del suo Gesù , e 
le strappava dagli occhi sì dirotto pianto, che 
indel^olita dalle Inqucnti lagrime la vista , do- 
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vette per ordine del Confessore , e per dispensa 
pontiiìcia , tralasciar di leggere il breviario . 

C A P O XXIV. 

Colf i mortali dell* Inferno 
eontro Caterina . 

misura de’ favori del Cielo crescevano ogni 
giorno le persecuzioni dcllTnferno con quelle stra- 
ne c singolarissime vicende , che formano il ca- 
rattere della santità di Caterina . Io tralascerò di 
dire , con quanto maggior furia seguitassero i De- 
monj a percoterla , c trascinarla , e lacerarla , co- 
me se si fossero a questo solo fine scatenati tutti 
dall* Inferno , facendo risonar pel Monastero alla 
presenza di tutte le monache le non vedute bat- 
titure ; ed empiendo la casa di infernali schiamaz- 
ri ed ululati , che avrebbero atterrite le Religio- 
se , se già use colla lunga sperienza a cotali tra- 
gedie , non avessero deposto ogni timore , dive- 
nute anzi coraggiose per recarle ajuto c conforto. 
,iNon debbo per altro trapassare in silenzio gli 
sforzi fatti più volte dallo Spirito maligno per 
dar la morte a Caterina, se Iddio glie 1* avesse 
permesso '. Dicendo essa un giorno 1* uffizio di- 
vino nella sua cella in compagnia della Madre Prio- 

G a 
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ra , tralascia all’ impsoviso di recitare , caduta di 
faccia sul breviario . Sorge subito la Priora , la 
chiama , le solleva la testa , e vede con stupo- 
re , che le chiude la respirazione un grosso chio- 
do , spiccatosi allora dal muro , senza sapersi in 
che maniera . Prende il chiodo dalla testa per trar- 
glielo fuori , e quando glie lo avea quasi cavato , 
vede con nuova sorpresa , che il chiodo mancato- 
le dalla mano , ricade di punta con empito dentro 
alla gola di Caterina . Lo strano fenomeno repli- 
cato più volte , ed il sangue , che usciava in gran 
copia dalla bocca della Paziente , obbligaron la 
Priora a chiamare a grida le Monache : ma 1’ ajuto 
di tutte loro fu in vano , seguitando il chiodo a 
resistere ad ogni forza , ed a rinovar le orribili 
puntate , finché Iddio volle che avesse fine quella 
straordinariissima tragedia, da cui rimase Cateri- 
na per molti giorni ammalata , senza poter in- 
ghiottire che poche goccio di sostanza con gran 
dolore c difficoltà . Passava un’ altra volta di sera 
ka Serva di Dio per un chiostro vicino al Refetto- 
rio , col fine di recar ajuto a Suor Sebastiana Vi- 
ves , che apparecchiava la cena ; quando in un trat- 
to la pigliano i Demonj , c sollevandola in aria , 
la fan cadere a piombo dentro una cisterna , men- 
tre essa invoca il nome di Gesù , e chiama per 
nome Suor Vives . Ai clamori , con cui accoinpa- 
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gnarono gli Spiriti maligni questa lor prodezza , 
accorsero tutte le Religiose , c laon trovandola in 
vcrun altro luogo , compresero dagli indizj , do- 
ve potesse essere caduta . Chi potrà immaginarsi, 
quali fossero i pianti ed i clamori delle Monache, 
e quale la lor confusione , non sapendo a che con- 
sigi io appigliarsi per liberar dalla morte la com- 
pagna . Prendono de’ graflf; c de* ramponi , e li 
legano con lunghe funi per pescarla in qualun- 
que maniera , contornando .1’ orlo interiore della 
Cisterna con quanti lumi avevano per scoprirla 
se potessero . Quando avean già fatta la presa , 
ed eran tutte liete di vederla a mezz’aria, all’im- 
proviso si smorzano tutti i lumi , fuorché un solo 
cerino benedetto , e ricade Cascrina di gran bot- 
to nel fondo della cisterna . Le Monache , stor- 
dite per la stranezza del fatto , e pc’ nuovi cla- 
mori ed ululati degli Spiriti maligni , si fan poi 
coraggio 1’ una coll’ altra , e raccomandandosi a 
Dio con calde lagrime , rinnovano la pesca,;- co- 
me di prima , col solo scarso lume del suddetto 
cerino, 1’ unico rispettato dagl’ invincibili nemi- 
ci . Più volte ascende Caterina fin quasi all’ orlo 
della cisterna , e più volte di nuovo vi si rattuffa,'. 
sinché riuscì alla fine a Suor Cecilia Burgucs di 
cavarla fuori con gradissimo sforzo . Crebbero t 
pianti cd i lamenti delle Religiose pel vedere U 
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lor dii ctta Compagna con pochi segni di vita 
-pallida , gonfia , tramortita , senza quasi respi- 
ro nè parola . Viene intanto il Confessore , ben- 
ché in ora sì strana, e non chiamato da nessu- 
no j e dopo aver dette poche parole alla Serva di 
Dio , la vede con sorpresa sua e di tutte le Mo- 
nache passare improvisanacntc da quello stato di 
morte ad un ratto maraviglioso , che durò tre 
giorni , e tre notti . Ritornata al commercio degli 
Uomini , ma non guarita ancora dall’ enfiagione 
I cagionata dall’acqua, prese una medicina, col- 
la quale ributtò una gran quantità di creta e dì 
fango , che avea ritenuto fin’ allora . Quanti pro- 
digj in un solo fatto ! Restar sommersa nell’acqua 
per molte ore senza affogarsi ,• trasportarsi in esta- 
si per tre giorni , appena uscita dalla cisterna j 
non morire in sì lungo tempo con tanto peso di 
materie fangose nello stomaco j apparire in aria 
un globo di luce sul Chiostro, prima che essa 
uscisse dall’ acqua ; rinovarsi sovente fin al gior- 
no d’ oggi uno straordinario odore celeste ne’con- 
torni della Cisterna ; son tutte cose prodigiose 
e, mirabili , che recano maggior gloria alla santi- 
tà di Caterina • Può con ragione adottarsi il sen- 
timento del di Lei Direttore , che sopravissuto 
^lla Penitente la chiamava Martire di Gesù Cri- 
sto ; giacche , se non per la fede , almeno per ia 
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carità e per altre virtù cristiane soffrì in tutto il 
corso della sua vita una terrìbile persecuzione 
ed innumerabili tormenti , sotto i quali più vol<< 
te sarebbe morta , se non fosse stata miracolosa- 
mente salvata. 

CAPO XXV. 

Doni gratuiti y co’ quali iddio l’onoro, 

]Rra grande senza dubbio la licenza data. da Dio 
a’ nemici di Caterina per maggiormente purificar- 
la , ma in ricompensa di tanti patimenti la arric- 
chì di molte grazie celesti , cd in particolare del 
dono della profezia , con cui vedeva le cose futu- 
re al par* delle presenti , le lontane quasiché fos- 
sero vicine , c le segrete ed occulte , come se 
fossero patenti . Predisse più volte il giorno del- 
la sua morte , ed il numero di anni , che dovea 
passare in Monastero . Profetizzò a Suor Madda- 
lena Pachs la venuta d’ un Fratello , che si crede- 
va perito nel mare ; ed in altra occasione la libe- 
rò dalla morte , facendola scostar da un luogo , 
dove cadde frà poco un gran sasso . Rasciugò le 
lagrime di due Donne , che piangevano un figlio 
ed un nipote caduti in schiavitù ; facendo lor sa- 
pere, che per maniera impensata quanto prima ri- 
tornerebbero . Nc consolò altre due prive de* lor 
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mariti ; assicurando ad una , che frà non molto 
^ivcderebbc il suo j ed all’ altra , che subito nc 
avrebbe nuove . Disse a Don Gabriele Ferragut 
nell’ imbarcarsi per Sicilia , che giungerebbe a 
salvamento , ma dopo fiera burrasca , da cui di- 
latti fu buttato sino alle coste di Tunisi . Prono- 
sticò a Monsignor Vescovo, che da Valenza , don- 
de non pensava ritornar a Majorica , vi ritorne- 
rebbe j c da Madrid, donde pensava farvi ritor- 
no, non ve lo farebbe : anzi di più seppe dire al 
Padre Larez , che Monsignore morirebbe in altra 
Chiesa pieno di afflizioni, come di fatti addiven- 
ne . Siccome profetizzava le cose future , così an- 
cora vedeva in spirito le lontane come se fosse 
presente , Pericolò il suo Confessore in un viag- 
gio j ed ella lo vide : celebrava nel Duomo , ed 
ella ne ascoltò la predica . Riprese un giorno una 
sua amica per avet condotta in Chiesa sua figlia la 
notte di Natale , facendole sì esatta descrizione 
del pericolo , da cui Iddio l’ avea liberata , che la 
Donna non dubitò punto essere stata ajutata da 
Lei medesima , quantunque lontana . Son innu- 
merabili gli esempj , che potrei addurre, di mali 
spirituali c temporali , impediti da Caterina in 
luoghi distanti , senza muoversi dal Monastero , 
anzi neppur dalla cella . Stando un giorno in esta- 
si , pareva , che lottasse con strani movimenti ^ 
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Ifitcrrogata per ubbidienza dalla Priora intorno a 
quella novità j (rispose), per amor di Dio 

non mi disturbate : procuro , che certi uomini agit-a- 
ti dal Demonio , non perdano la vita dell' anima e 
del corpo . La mattina seguente si seppe , che ncl- 
strada degli Angeli a quell* ora appunto crasi ac- 
cesa gran rissa , terminata poi felicemente . Un 
tìglio di AnnaVaquèr amica di Caterina, circon-* 
dato da Giovani licenziosi , che movevan le armi 
contra tutti , invocò la Serva di Dio , c si sal- 
vò dal pericolo senza la minor offesa . Una fan- 
ciulla gravemente inferma sarebbe morta diffidan- 
do della misericordia di Dio , se Caterina non vi 
si portava in spirito a confortarla, ed aprirle le 
pone del Cielo . Un Uomo , ferito mortalmente 
da un suo rivale nella piazza del Carmine, sareb- 
be morto nel peccato in cui era , se Caterina in 
quello stesso momento non gli avesse procurato 
dalla sua cella una contrizione perfeaa \ c non 
avrebbe avuta sepoltura sacra , se ella non avesse 
detto ad alcuni con spirito profetico , •che apris- 
sero la bocca al cadavere c vi troverebbero la lin- 
gua sfracellata co* denti dal gran dolore eh’ avea 
avuto delle sue colpe . Innumerabili peccati im- 
pediva’, facendo avvisate- varie persone di ciò Che 
•non altronde sapeva che per ispirazione divina j 
come accadde a due Parenti suoi , fratello , e ne- 
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pote , a quali palesò i gravissimi danni , che re- 
cava alle anime loro la passion del giuoco j ed al 
Padre di Suor Prassede Net , informato da Lei 
degli spiritual: disordini di sua casa , cagionati 
da una Serva . Perfìn delle cose del Ciclo ella par- 
lava più volte , come se abitasse fra i Santi del 
Paradiso . La Monaca or ora nominata » prima 
d’ aver nuova della morte d’ una sua Nipote , sep- 
pe già da Caterina , essere stata ricevuta dagli 
Angioli con lietissima festa . Un altra Monaca di 
Casa Genovard, che piangeva per la morte d* una 
sorella , fu assicurata da Lei, che la Defonta era 
volata subito in Ciclo , e vi era stata accolta 
dalla Signora San-Juan , e dalla Madre del Cano- 
nico Abrincs , morte poc’ anzi . Chi si farà poi 
maraviglia , che ella sapesse le cose di questo 
Mondo, anche le piu distanti , c le più segrete? 
La morte di San Pio Quinto , la pericolosa cadu- 
ta da cavallo del Principe Don Carlo , la salute 
ricuperata da Filippo Secondo, c molti altri av- 
venimenti simili, furon da Lei raccontati nel tem- 
po medesimo , in oui succedevano . Seppe dire 
al Padre Larez gli interni movimenti che avea 
provati in ui)a meditazione : alla sua amica Suor 
Maddalena il disegno che avea formato nel suo 
cuore di trasferirsi ad un Monastero : ad altre due 
Monache certi mancamenti che^avean taciuti nella 


Digitized by Google 


DELLA B. CATERINA TOMAS 
confessione . Così più altre cose palesò , delle 
più interiori ed occulte , a moltissime persone 
della città; in particolare al Viceré , a Monsignor 
Vescovo , al Confessore , ad una buona donna 
chiamata Antonia Roca, ed al Padre Don Vincen- 
zo Mas , prima Domenicano in Valenza , c poi 
Certosino in Palma, a cui diresse due lettere pie- 
ne di prudenza divina , che si conservano ancora . 

CAPO XXVI 1. 

CoMunIcazJone che avea colle anime 
del Purgatorio « 

]\^a colle anime sante del purgatorio ^ era 
grande la comunicazione che avea, e grande l’in- 
teresse che si prendeva per loro , facendosi più 
volte mallevadrice presso Iddio della soddisfazio- 
ne che gli dovean dare , e mendicando dalle sue 
Compagne straordinarj suffragj per quelle parti- 
colari anime , che le comparivano visibilmente 
col fine di moverla a compassione , ed ottenerne 
soccorso . Per interessare a questa opera di pietà 
tutte le altre Religiose , avrebbe desiderato , che 
Iddio avesse fatto vedere a loro , come faceva con 
lei, le tormentosissime pene di quelle sante ani- 
me ; ma non avendo il Signore voluto ciò per- 

H 2 
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mettere , gli accordò per altro , che quelle idee 
funestissime , che vedeva essa cogli occhi , s’ in- 
troducessero nell’ anima delle altre Monache pel 
sentimento dell* udito con romori di flagelli orri- 
bilissimi , c di lamenti i più orridi e compassio- 
nevoli . Racconterò due soli di questi successi 
straordinarj , tra i molti che ne accaddero , ac- 
ciocché se ne possa formare una qualche idea . 
Disse un giorno Caterina alle sue compagne , che 
scicglicsscro il luogo, dove volevano udire i tor- 
menti d’ un anima penante j ed avendo esse det- 
to , che nella Chiesa , rispose loro , che nella 
Chiesa li udirebbero per una volta , ma che tor- 
nerebbero poi ad udirli nel Dormitorio , perchè 
così voleva Iddio . Diratti la notte seguente all’ 
ora del mattutino , risonarono sì grandi strepiti 
per tutta la Chiesa c pel Coro , che le Monache 
pallide c sbigottite non sapevan più che si fare , 
nò dove ricoverarsi^ quantunque prima avvisate j 
c si rinovò il terrore nel dormitorio per altre tre 
notti di seguito. Scelta un’ altra volta dalla Prio> 
ra la Chiesa per sentir le pene d’una Religiosa , 
che era andata per testimonianza di Caterina a 
purgare i suoi mancamenti j sulla mezza notte, se- 
condo il solito , quando eran le monache nel Co- 
ro , si apre con gran rimbombo la sepoltura , ed 
insieme coq un turbine di flamme crcc fuori la 


Digitized by Google 



DELLA B. CATERINA TOMAS 6j 
defonta , benché non veduta che dalla Serva di 
Dio . Le altre Monache per altro sentirono quel 
primo rimbombo , c quindi con maggiore spa- 
vento una lunga tempesta di battiture , che pa- 
reva dal suono , che cadessero sopra carne viva j 
c la notte seguente udirono strascinare un cor- 
po per tutto il Monastero con «violenza incredi- 
bile . Eran già sì avvezze le religiose ai diver- 
si romori dell’ altro Mondo , che sapevan distin- 
guere per se medesime quelli del Purgatorio da 
quelli dell’ Inferno ; quantunque non compren- 
dessero per i diversi significati di varj piccoli 
Colpi , co’ quali le anime penanti facevan soven- 
te avvisata Suor Caterina dello stato loro . Stan- 
do un giorno con Lei la Madre Priora , sentì un 
colpo sul tavolino , non cagionato da Persona vi- 
vente : le domandò , che fosse j ed- ella rispose , 
che era morta in quel momento una fanciulla 
di Casa Fronzillcs , e 1’ anima condannata al Pur- 
gatorio era venuta a chieder sufFragj . Parlando 
con Lei il Canonico Abrines nel parlatorio , udì 
nove colpi di tre in tre in un bacile di ramcj 
che pendeva dal muro ; ed intese da lei , che 
era morto in quel punto il Signor Don Nicola 
Montagnan , e che quelli erano i segni del suo 
bisogno . Una Monaca , udito un gran colpo nel- 
la porta della sua cella, corse a Caterina ado- 
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mandarne il significato, cd ebbene in risposta j 
che suo fratello in quel momento , dopo dicci 
anni di Purgatorio , era volato al Ciclo , Più 
spaventevole fu il successo, che accadde a Suor 
Maddalena Pachs , a tempo che era entrata nella 
di lei cella per sojlcvarla alquanto da una malat- 
tia , di cui non ancora era ben libera . Sente so- 
nar le campane del Monastero con insolita vee- 
menza , e vede prostrarsi subito Caterina, e pian- 
gere a lagrime dirotte , e domondar pietà e mi- 
sericordia . Si abbraccia forte con Lei , e la pre- 
ga e la scongiura per saper che novità era quella: 
ma non altro seppe , se non che finito il suono 
delle campane si rasserenò la Serva di Dio , e 
che le altre Monache, benché più vicine al cam- 
panile , nulla avean udito nè saputo . Non finirci 
di dire , se dovessi riportare quante cose si san- 
no della comunicazione di Caterina colle anime 
Sante del Purgatorio , della quale principalmen- 
te ebbe grandi riprove il Padre Castagneda , quel 
suo primo Direttore di spirito , di cui dianzi ho 
ragionato . 
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CAPO XXVII. 

Carità , che esercitava colle 
f ertone vive . 

M a se fu grande la carità di Caterina per le 
anime de* trapassati j non 1’ ebbe minore per le 
persone viventi , che or accorrevano al Monaste- 
ro a raccomandarsi a Lei , or da lontano la invo- 
cavano per esser ajutati . Un Padrone di nave > 
appena sbarcato in Palma , si portò a ringraziar- 
la, perchè avendola invocata in una gran burra- 
sca , la viddc sulla poppa della nave tranquillare 
i venti , c riportar la calma . Un Chierico del 
Monastero , stando per affogarsi , fu tratto per 
mano fino alla spiaggia da una Monaca da lui non 
riconosciuta i in memoria della cpial grazia suo 
Zio Cappellano dello stesso Monastero vi fondò 
una Messa quotidiana . Una fanciulla figlia di 
Giovanna Vaquer , caduta in un profondo pozzo, 
invocò la Serva di Dio come amica di sua madre ; 
c presenti molte persone , 1’ acqua fu veduta cre- 
scer , c venir sù fino all’ orlo a depositar la fan- 
ciulla . Una Sorella di Caterina avea due piccoli 
figli j uno de’ quali essendo cicco , instantanea- 
mcnte acquistò la vista nelle braccia della Zia ; e 
1’ altro nel medesimo giorno , in cui comparve 
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attratto di piedi c di mani , fu da lei restituito 
alla madre perfettamente sano . Anche in cose 
piccolissime soleva essa impegnare l’onnipotenza 
a favor del prossimo , e particolarmente delle sue 
compagne . Fu rubato dalla Chiesa un bambin 
Gesù , che era di Suor Carles j e vedendo essa , 
quanto ne fosse afflitta la religiosa , lo fece di 
nuovo comparire nel giorno c nel luogo in cui 
avea predetto . Certe monache giovani , prima di 
andar al coro la notte di Natale , la pregaron così 
per scherzo , che preparasse loro qualche zuc- 
cherino per raddolcir la voce . Chi crederebbe , 
che per contentarle dovesse fare un miracolo ? 
Eppure il fatto si c , che la Serva di Dio , anda- 
ta in estasi , fu veduta fra poco con un pan di 
zucchero in mano , portatole ( come poi confessò 
per ubbidienza alla Madre Priora) da Santa Cate- 
rina Martire . li pan di zucchero fu consentito 
per le ammalate , come pure un altro simile , ri- 
correndo di nuovo un altr* anno la festa del San- 
to Natale , discese parimenti dal Cielo a richiesta 
di una Monaca raffreddata . 
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CAPO XXVIII. ^ 

. . . i . • • 

Fcdf , e Religione . 

Il fondamento della sì accesa carità, con cui essa 
amava Iddio ed il Prossimo , era la virtù della 
fede , nella quale sempre si distinse per singoiar 
maniera. Godeva sommamente de* progressi del- 
la rcligion cattolica} esultava nelle vittorie delle 
armi cristiane j si rattristava profondamente nelle 
conquiste de’ nemici di Gesù Cristo , come in 
particolare si ossen'ò nella caduta di Cipro , c 
nella presa fatta da* Turchi di Famagosta . Eran 
continue le sue orazioni pe’ Missionarj che sten- 
devano la religion cattolica , per gli scrittori che 
la difendevano , per i sacri Ministri che la colti- 
vavano , per i Prelati che la sostenevano, c nomi- 
natamente pel Romano Pontefice , nel cui supre- 
mo governo prendeva parte con incredibile zelo, 
raddoppiando le sue preghiere all’ Altissimo , 
qualora sapeva per ispirazion divina , che pct 
nuovi affari occorrenti avea bisogno il supremo 
Capo della Chiesa di maggiori lumi del Cielo i 
Della gran fede , con cui essa rispettava la Divi- 
nità , abbiamo le maggiori ripruovc nella di lei 
vita innocentissima, non macchiata giammai dal- 
la più minima offesa di Dio ; nell’ ardentissimo 
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% 

zelo , con cui procurava impedire ogni peccato > 
nella premura che mostrava per la salvezza eter- 
na di tutti gli uomini j nella divozione , con cui 
stava immobile lunghe ore davanti a Gesù sacra? 
mcntato , avendo ceduto alla di Lei divota co*? 
stanza il duro pavimento del coro , dove rimase 
la stampa delle sue ginocchia . Nella divozione 
di Maria Vergine fu la Donna più tenera , c più 
ferma j e ne diede fra le altre una gran pruova' 
nel santo sdegno , con cui riprese un Ecclesiasti- 
co pel ribrezzo eh* egli avea di far un Panegiri- 
co sull’ Immacolata Concczion di Maria . Le Re- 
liquie de* Santi eran per lei un oggetto di gran- 
venerazione , e di esse più volte si serviva per 
render la salute agli infermi j come fece con una 
Signora di Casa Pachs , la quale liberata dall’ in- 
fermità che soffriva , fece fare un prezioso reli- 
quiario , dove si conserva ancora un di quei pan- 
nolini , co’ quali Santa Caterina Martire medicò 
la Serva di Dio , insieme con un pezzo di velo 
portato dal Ciclo alla medesima dalla Venera^ 
bile Elisabetta Cifre Fondatrice della casa deli* 
Educande . 
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CAPO XXIX. . ‘ ^ 

éMorte di Caterina, . ? 

si avvicinava intanto per Caterina il gior- 
no sì desiderato , in cui dovea andare ad unirsi 
per un’ eternità cól suo diletto Sposo e -Creato- 
re . Amnialata , può dirsi , di amor di Dio , si 
sentiva da una parte rifinita di forze dalle lunghe 
orazioni mentali , dalle austere penitenze , da’ 
rigorosi digiuni , e da’ crudeli trattamenti , che 
avean fatto sempre di Lei per divina permissione 
gli spiriti maligni j e da un’ altra parte sentiva 
ricrearsi da Dio per maniera straordinaria con 
estasi più frequenti , e con musiche dolcissime 
di Angioli , che furon talora veduti dalle Reli- 
giose in forma di vaghissimi augelli . Già tutta 
la Comunità sospettava e temeva di doverla per- 
dere quanto prima : ma il timore divenne più 
fondato nel giorno della Domenica di Passione , 
in cui sapendo essa per inspirazione divina , che 
la nobile Signora Donna Antonia Oleza , giunta 
poc’ anzi nel parlatorio , bramava moltissimo di 
vederla ; discese pian piano a trovarla appog- 
giatasi ad un bastoncino , perchè altrimenti noi> 
poteva , e con parole’ consolantissime si conge- 
dò da Lei per far viaggio al Paradiso , dove spc- 

. 1 a' 
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rava di rivederla . La mattina seguente , eh* era 
Lunedi di passione , ricevuta la sacra eucaristia, 
fu compresa da un • estasi , in cui rimase immo- 
bile fino alla Domenica delle Palme . Appena ri- 
cuperati i sentimenti , preparò l'animo della Prio- 
ri con un ragionamento prudentiss^imo a ricevere 
di buon grado la di lei partenza come voluta da 
Dio j e domandò in grazia , che le fosse ammi» 
nistrato il viatico , perchè già era tempo . Chia- 
mato il Medico non trovò disposizione di morte, 
nè indizio di malattia pericolosa : ma il Confessore 
nondimeno , che conosceva lo sprito della Serva 
di Dio , volle contentarla , e fra i gemiti e pianti 
di tutto il Monastero le recò al letto l’Eucaristia, 
innanzi alla quale s’ infervorò in maniera insoli- 
ta, divenuta una vampa di fuoco , e con espressio- 
ni le più sincere e vivaci domandò perdono de’ 
suoi -falli alla Comunità , come se fosse statalo 
scandalo del Monastero , c si raccomandò alle 
orazioni di tutte per ottener misericordia da Dio. 
Segui dopo ciò un ratto di ventiqnattr’ ore -se- 
condo il solito , rimasta alla presenza di tutti 
col volto acceso c ridente , come un Serafino del 
Ciclo . Ritornata da quel divino trasporto la mat- 
tina del martedì , fu sorpresa fra- poco da un al- 
tro sopore celeste , che durò mezz' ora , nel 
qual tcnapo ( ella ««jftfidò alle sue compa:: 
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gne ) era andata a far una vi,sita ad una persona 
Santa ( che non volle nominare ) per pregarla di 
far le sue veci in questo mondo a favor de’ pec- 
catori , sì compatiti da essa in ogni tempo , Po- 
co stette dopo ciò a domandar il Sacramento dell* 
Olio Santo , il quale benché il medico non nc 
vedesse il bisogno , ricevè con incredibile sere- 
nità e divozione , c con pianti dirottissimi di 
tutte le Religiose . Entrata la sera , la scongiu- 
rarono amorosamente a voler dar loro per ultima 
memoria alcuni santi consigli, co’ quali potesse- 
ro vie maggiormente animarsi al servigio di Dio . 
Ella , benché ingolfata nell’ amor del suo Sposo 
Divino , al cui seno era già per volare , le con- 
tentò con queste poche parole troppo vi amo , 
Sorelle mie , per non darvi nell' ultimo giorno di 
mia vita la consolazione che mi chiedete . A me non 
piova , che attendiate , perchè nulla feci , che sia 
degno delt imitazione vostra . "Prendete lezione da 
Gesù . Prendete da lui /* umiltà di cuore , che vi 
terrà lontane da ogni vanità e presunzione . Date 
la gloria di tutto a quelP eterno Signore , da cui 
discende ogni bene , e senza il di cui conforto no» 
avreste virtù da far nulla . Vi raccomando più. 
d' ogni altra cosa ciò che Gesù raccomanda agii Apo- 
stoli prima di morire , che vi amiate vicendevot- 
mente mi Signore^ seniA invidia nè partiti , 
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altercazjoni • Amate Iddio , ed amatevi 1‘ una colP 
altra ; e questa doppia carità sia l’ anima di tutte 
le azioni vostre . Rendetevi familiare t orazione j 
ed in essa imparerete ad ubbidire a' Superiori , a 
vincere le passioni , a contentarvi della povertà , a 
conservare il cuore immacolato , a viver provveda- 
te d’ ogni virtù ; onde lo Sposo -celeste , quando vi 
venga a chiamare , vi trovi colle lampade accese , 
V ora mìa già è venuta j e spero che voi colle vo- 
stre orazioni mi pagherete /’ amore che vi ho porta- 
to in vita , e che vi porterò ancora dopo morte . 
Finito questo brieve discorso , volle levarsi per 
se medesima la camicia che avea , c mettersene 
un’altra pulita, con cui andare alla sepoltura, 
per non esser veduta nel suo corpo da veruna 
persona . Pregò dipoi la Madre Priora , che la 
ajutasse a ben morire con alcune orazioni , ed a 
recitar dopo di esse il Salmo In te Domine spera- 
vi , che fu interrotto ad ogni parola dalle conti- 
nue lagrime , c da* frequenti singhiozzi delle 
circostanti . Quando giunse la Superiora al ver- 
setto In manus tuas ^ Domine , commendo spiritum y 
la Beata Caterina consegnò placidamente il suo 
spirito nelle mani di Gesù , poco prima della 
mezzanotte del martedì santo , giorno cinque di 
Aprile del mille cinquecento scttantaquattro , 
avendo di età quarant’ anni , undici mesi , e cin- 
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quc giorni . Non avrebbero conosciuto le Mo- 
nache , se la Serva di Dio era morta , oppur tra- 
sportata in estasi ^.com’era solita y se dal di Lei 
corpo non fosse uscito in quel momento un soa- 
vissimo odore , che si sparse per tutto il Mona- 
stero . Si buttaron subito a gara le Religiose so- 
pra il Santo Corpo divenuto più bello che in vi- 
ta , chi baciandole i piedi y e chi le mani , e chi 
le placidissime labbra . Nessuna si partì in quel- 
la notte dal letto della Defoota ; anzi la Madre 
Priora , sentendosi obbligata al riposo per un 
gran dolor di testa , che la tormentava , si avvi- 
cinò ai di Lei corpo , e faccia con faccia le dis- 
se : Non voglio lasciarvi questa notte , mia dilettu 
Caterina . Giacche state con Dio , e tanto efficaci 
sono le vostre preghiere presso di lui , liberatemi 
da questo eccessivo dolore . Non ' avea finito di di- 
re , quando già rimase libera affatto da queir 
incommodo, che frequentemente soffriva . 

C AP O XXX. 

* flMiracoli dopo morte . 

.^\.ppena spuntato il nuovo giorno , sparsasi la 
fama di esser morta la Santa , si mosse non solo 
tutta la ^ittà , ma ancor tutta l’.isola per vene- 
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rarnc il cadavere , che era stato esposto nella 
Chiesa . Fu bisogno lascian'elo tre giorni , e gio- 
varsi poi del silenzio della notte per rapirlo agli 
occhi deir immenso popolo , e seppellirlo sotto i 
gradini deli’ Aitar Maggiore , finché fosse all’ or- 
dine una tomba magnifica di marmo , di cui si 
diede commissione a Genova . Venuta che fu 
questa , e collocata in una cappella sotterranea 
sotto all’ Aitar di Santa Caterina Martire j il de- 
gnissimo Confessore Abrines in presenza di tut- 
te le Monache 'dissotterrò il corpo il giorno sette 
di Maggio del mille cinquecento scttantasette , 
compiti già tre anni dopo la morte della Serva di 
Dio j e benché l’umidità^ m cui era stata, aves- 
se fatto marcire tutti gli abiti , fu trovato il Ca- 
davere incorrotto e flessibile, com’ era in vita, 
senz’ altra novità , che quella di aver preso il vol- 
to un color nericcio a cagion della tinta di un ve- 
lò nero ; la qual cosa recò alle Monache gran 
pena , ricordatesi d’ essere state pregate dalla 
Defònta a non volerle ricoprire il viso . Dovendo 
le Religiose rivestirla de’ suoi abiti di Canoni- 
chessa Kegolare di Sant' Agostino , ne diedero la 
commissione a Suor Giovanna Romaguera , la 
quale saltò subito dal letto per adempire un or- 
dine sì gradito , ed essendo tisica , e dichiarata 
da’ Medici incurabile , rimase fin da quel punto 
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perfettamente sana . Nel nuovo sepolcro , a cui 
fu' portata Caterina con divora processione , ac- 
cadde un nuovo miracolo j giacché essendovisi 
lasciato un finestrino aperto , per cui potessero 
ì devoti veder la faccia della Santa , fu tro- 
vata per tre volte di seguito rivolto il viso alla 
parte opposta verso 1’ Aitar del Sacramento j on- 
de giudicò il Confessore di doverlo chiudere co- 
me fu eseguito . I pij rubamenti , che faceva il 
Popolo intorno al Sepolcro per aver reliquie del- 
la Santa , furon cagione che si chiudesse con una 
ferrata, presso alla 4|uale il suddetto Confessore 
Abrines fece porre in memoria due divoti epi- 
taffi (i) . Dopo quarant’ anni di questo fatto fu 
guarito instantancamente dalla Serva di Dio il Sa- 
cerdote Don Giovanni Campà, che da gran tcra- 


(i) 11 primo epitaffio diceva così . 

Hìc fia Vir^o jacet Catharina Thomasia tantum 

Corpore j nam felix spiritus astra colit . \ 

Jam primum haec teneris Christo servivit ah annis : 

Quo minor huic aetas , gratia major erat . 

Quis tanto fidei valuit splendore t Quodusquam 
Tam plenum sancto pectus amore fuit > 

Quam simplex , mirum ! nemo sdpientier illa j 
Denique virtutum defuit ulla minus . 
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po era tutto attratto nelle membra; e questo mi- 
racolo , insieme colla vita che ne pubblicò il Pa- 
dre Don Bartolomeo Valperga , diede occasione 
alla fabbrica d’ una nuova Cappella dedicata alla 
Concezione di Maria Vergine , alla quale fu tra- 
sferito il Santo Corpo- con assistenza de* Supe- 
riori e Magistrati , ed applauso generale di tutta 
r Isola per gli anni mille seicento ventotto . Nel 
mille seicento cinquantasei , per ubbidire a* nuo- 
vi Decreti Apostolici , che proibirono il culto 
pubblico di qualunque persona santa , di cui non 


Ips* Èrebi furias herois maxima vicis , 

de carne , et mundo clara trophaea tulit . 

No» tot Alexander , non tot retulere triumphos 
Romulidae , victrix quot Catharina refert . 

His locuples meritis, patriae Catharina supremae 
Concivis , fruitur lumine laeta Voli . 

Felicem o Patriam 1 quae tantae f^ir^inis altrix 
Inclita tam illustri pignore iure manes . 

Fia age , quisquis ades spectator marmoris hujus ,, 
Virtutum exemplar sit Catharina tibi , 

Commeruit vivens toto celebrarier orbe : 

Hinc et defunctae fama perennis erit,. 

Nel secondo epitaffio si accennavano le Date del- 
la felicissima morte della Serva di Dio .. 
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fosse approvata la santità dal Vicarip. di Gesù 
Cristo i fu ritirato il Corpo dalla' Chiesa alla Sa- 
grestia interna del Monastero ; Quivi esaminato 
autenticamente da’ Giudici Apostolici nel mille 
seicento settantaquattro per mandarne a Roma la 
relazione cd inserirla ne’ processi , fu ritrovato 
senza il più minimo segno di corruzione , mal- 
gradó'la molta umidità dì quella Sagrestia , dal- 
la quale per questo riguardo nel seguente anno 
lo trasferì di nuove Monsignor Vescovo all’anzi- 
detu Cappella della Concezione , mettendolo 
per altro in luogo chiuso c murato , e non espo- 
sto , come dianzi , alla vista e venerazione del 
Popolo . ,ln quest’ ultima sepoltura si è conscr- 
.vato. il Corpo della- Serva di Dio fino al presente 
anno , in cui la Santità di Nostro Signore Papa 
PIO SESTO , dopo le rigorosissime. pruove del- 
le virtù eroiche , e de’ miracoli patenti si è de- 
gnata di darle luogo nel Celeste Catalogo de’Bca- 
ti per conforto c consolazione degli Isolani di 
‘Majorica , della nazione Spagnuola , e di tutu 
la Chiesa Cristiana « 
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M I R A C OX I 

DELLA BEATA 
. • 

APOROVATi NE* PROCESSI ^ 

i^J iovanni Colom , figlio di un Chirurgo , c 
nepotc di un Medico ) nacque cieco nella città di 
Palma nel 1755. , e dopo un mese gli sopravve- 
nero negli occhi alcune nuvolette bianche , che 
maggiormente fecero disperare della guarigione 
del Bambino , malgrado i molti rimedj , che gli 
furono applicati . Il Genitore , avendo veduto un 
<Juadro , dov’ era dipinto un Fanciullo cieco di 
nascita , guarito miracolosamente dalla Beata Ca- 
terina , volle sperare dalla Santa ciò che negava- 
gli la medicina*. Difatti pcrscntato il Bambino al 
Sepolcro della Beata da Suor Maddalena Damerò 
illustre del pari per la sua nascita , che per la su» 
virtù , ne uscì fra poco con vista sì perfetta , che 
agli anni diciannove di età si pose a servire al 
Re Cattolico sull’ armata navale , dove ancora se- 
guita a godere della grazia ricevuta . 

a Giovanni Calafat , nato zoppo , e con una 
notabile storpiatura nel piede , avea tre anni di 
età, quando nel *774. si facevano in Majorica 
pubbliche rogazioni pel felice esito della causa 
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di Beatificazione di Suor Caterina . La Madre si 
raccomandò con lunghe orazioni alla Serva di 
Dio , ed ottenne , che discesa dal Ciclo un gior- 
no una vaghissima Signora desse ordine al Fan- 
ciullo di camminare , come sul momento egli 
fece con maraviglia di tutti- 

3 Suor Colomba Armengual Religiosa del Mo- 
nastero della Serva di Dio , rimasta dopo lunga 
malattia con un ginocchio carico di perniciosi 
umori , e con una gamba quattro dita più corta 
dell’ altra ^ sL portò dopo quattro mesi di pati- 
menti al Sepolcro di Suor Caterina , e con tanta 
fede e costanza la pregò per più di tre ore con- 
tinue , che si alzò finalmente dall’ orazione per- 
fettamente sana , senza aver sofferti per 1’ avve- 
nire ulteriori incommodi .. 
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et ciò che riguarda direttamente alla causa 
della Beatificazione , dispose la Providenra Divi- 
na , che dall' Ordinario non si desse principio al 
Processo fin all’anno i 6 i 6 . , trascorso già lo 
spazio legittimo de* 50. anni , nel qual tempo sì 
sarebbero dovute prendere le informazioni sulla 
Vita, c sulle Virtù ed i Prodigj di si raaraviglio- 
sa Serva di Dio . Terminato il suddetto Processo 
in Palma nelle dovute forme , fu mandato a Ro^ 
ma , e presentato alla Sacra Congregazione de' 
Riti nel 1 5 ap. 

Nacquero- dipoi due ostacoli fra gli altri, on- 
de fu sospeso il corso della causa ; il primo fu il 
Decreto pubblicato dalla Sede Apostolica , ac- 
ciocché non si procedesse alla Bcatifi^razione de' 
Servi di Dio , qualora dianzi non costasse , che 
non si dava loro verun culto pubblico ; il secon- 
do fu la Peste diramatasi a que’ tempi per Roma, 
onde nacque , che il Proces«o sulle Virtù della 
Serva di Dio dovesse consegnarsi alle fiamme a 
cagione di essersi trovato fra le carte di un Cu- 
riale , che' mori del contagio . Nell* anno adun- 
que 1^57. si dovette formare il Processo super 
no» cultu , e spedirlo da Majorica a Roma insie- 
me con nuova copia di quello , che si era dianzi 
fatto intorno alla Vita c alle Virtù . 
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Il Sig. Onofrio Taulor > che ebbe la commise 
sionc di presentare ambedue i Processi in Roma , 
ottenne nel 1671. le solite Lettere Pontificie, 
acciocché si formasse in Majorica con autorità 
Apostolica il Processo delle Virtù in specie della 
Venerabile Suor Caterina Tomàs . Fra le altre ' 
pruovc , che si fecero allora intorno alla presente 
Causa , fu visitato il Cadavere colla più scrupo- 
losa esattezza nel 1^75. , c fu trovato intiero , e 
senza verun genere di corruzione . Da quel tem- 
po in qua si è seguitato a procedere nella causa,, 
ma non sempre col maggior vigore , finché si ot- 
tenne , che ctc. 
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La castissima vergine Caterina , perseguitata 
■orribilmente dal Demonio , e beneficata 
largamente da Dio . 

' '■ ,p 

SONETTO 

jL_ià dove un giorno sibilò sì lieve 

La fifomba, insultatricc del Romano, 

A un raggio creator spuntò dal Piano - 
Vago Giglio più bianco de la neve . 

Orrido .turbo , che vigor riceve 

Da atri vapor d'un infcrnal Vulcano, 

' Scuote a morte il bel fior con urto insano, • 
Mentre i celesti umor aperto ei beve . 

Soavissimo un Euro all’ improvviso 

Intorno sbatte al vago Giglio 1' ale , 

E riporta il seren dal Paradiso . 

Già il fior si piega su il maturo stelo , 

Ed invita la man dell’ Immortale , 

Che dolce il coglie, e lo trapianta in Ciclo . 
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MAJORICEN. 

Beatificationis , et Canonizationis 
VENERABILIS SERVAE DEI 

CATHARINAE THOMASIAE 

Monialis professae Ordinis S. Augustini 

/ SUPER DUBIO 

An constet de Virtutibus Theologalibus Fide, Spe , 

- et Charitate in Deum, et Proximum i necnon ... 
de Cardinalibus prudentia , Juftitia , .For- 
titudine , et Temperantia , earumque 
adnexis in gradu heroico in casu, ^ , 
et ad effectum , de quo agitur ? 

Inter Heroes , qui Militanti Ecclesiae afduum 
Christianae perfectionis iter, Deo vocante , et au- 
xilium praebente , alacri fortique animo_ arripuer 
runt , et feliciter consumarunt j Ven. Dei Serva 
CATHERINA THOMASIA mirum in modum 
refulget , quae ut Virginitatis florem illibato sem- 
per candore custodiret , ab adolescentiae suae 
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annis ingressa est Majoriccnsc Asceterium Mo- 
nialium S. Mariae Magdalcnae Ordinis S. Augu- 
stini , ubi dum vixit, nil habuit antiquius , quam 
ut Fidei , Spei , Charitatis', reliquarumque Vir- 
tutum studio Caelesti Sponso se commendaret , 
quem unice diligebat . 

Quo Virtutum splendore commoti Majoriccn- 
ses Cives, vix eadem Virgo supremum obiit diem 
nonis Aprilis 1574. statim publica veneratione illam 
colere instituerunt, usque dum anno 1515. Urba- 
nus PP. VIII. generalibus suis Decretis inhibuit, 
ne Cultus exhiberetur illis Dei Servis , qui Bea- 
tincationis , et Canonizationis honores nondum 
Apostolicac Sedis judicio essent adepti ; Tunc 
ne praeclarissima Virgo meritis fraudaretur hono- 
ribus , legitime tum Ordinaria , tum Apostolica 
Auctoritate fuerunt confectae Inquisitionum Ta- 
bulae, ut rite , recteque de illius eximiis gestis, 
atque Virtutibus judicium institueretur. 

Hisce autem comparatis , absolutisque duo- 
bus', quae ex Apostolicac Sedis disciplina in ante- 
cessum discuti debent , ad carumdem Virtutum 
examen primum deventum fuit in Congregatione 
Antepraeparatoria habita viii. Id. Octobris ,1701. 
in Aedibus dar. mem. Cardinalis Barbarmi Po- 
nentis . Quod instauratum in Congregatione Prae- 
paratoria in Palatio Apostolico Qurinali in. Id, 
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]anuArii anni 1774. » fincm acccpic in gcnetali- 
bus Comitiis vni. Kal. Decembris anni proxime 
praeteriti in Palatio Apostolico Vaticano habitis 
coram SSmo Domino Nostro PIO PP. VI. , in qui- 
bus etsi variae fuerint , quoad numerum Miracu- 
lorum sententiae , unanimi tamen consensu Rihi 
Cardinales, et Consultores eximiae Vcn. Virgi- 
ginis Virtutes in gradu heroico probarunt . 

At SSmus Dominus irrefragabile suae mentis 
judicium in aliud tempus distulit , ut caeleste lu- 
men cum suis , tum aliorum precibus imploraret. 
Interim re sedulo discussa , Sanctitas Sua hac 
die x-j. Januarii postquam Aeterno Patri 

immaculatam Hostiam in incruento Sacrificio sum- 
ma pietate , et religione obtulit, accitis coram 
se Rmis Cardinalibus Andrea Corsino Episcopo 
Sabinensi hujus Causae Relatore , et Mario Ma- 
refusco Sac. Rituum Congregationis Praefecto , 
necnon R. P. Philippo Campanelli Fidei Promo- 
tore , meque infrascripto Secretario , praesenti 
Decreto declaravit : Casum hanc mixtum , ut- 
pote conflatum ex probationibus directis , et in- 
directis magis accedere ad dispositionem secun- 
dae partis generalis Decreti editi a Benedicto XIV. 
immortalis memoriae Pontifice sub die 17. Ju- 
lii 1754. , quam ad primam ejusdem Generalis 
Decreti partem , et ad aliud Decretum Gener%- 
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le -dici 15. Aprilis 1741. cum iisdem probatio- 
nibus simul junctis res ad eum statum redacta sit, 
ut faciat fidem , et auctoritatem viro prudenti de 
re gravi judicaturo , adeoque ejus norma serva- 
ta , et aliqua etiam ratione habita Cultus quin- 
quagenarii Venerabili CATHARINAE praestiti 
ante Decreta , Divino iterum implorato praesidio , 
statuit : Ita constare de Virtutibus Ven. Servae Dei 
Catharinae Tbomasiae in gradu heroico , ut proce- 
di possit ad ulteriora , nempe ad discussionem trium 
dMiraculorum . 

Quod solemne Decretum per me publicatum 
in Acta dictae Congregationis Sac. Rit. referri 
mandavit. Hac die ij. Januarii 1779. 
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M A J O R I C E N. 

Beatijicationis , et Caaonizjttionis 
VENERABILIS SERVAE DEI 

CATHARINAE THOMASIAE 

Canonissae Regularis professae Ordinis S. Aguscini 
in Monasterio S. Mariae Magdaicnae 
Palmae Balearium , 

SUPER DUBIO 

Ja , et de quibus miraculis constet in casu , 
et ad effectum , de quo agitur ? 

encrabilis Dei Serva CATHARINA THO- 
MASIA , quae vitae splendore , prodigiorumque 
fama adeo claruerat , ut in patria post abitum 
publica religione e vestigio coli coepta fuerit , 
quamquam ex adepto jam cultu , lata Urbana le- 
ge , postmodum exciderit , id tamen divinae pro- 
videntiae consilio factum esse videtur^ ut virtu- 
tibus ejus , miraculisque severiori trutina exami- 
natis , ad meritos honores longiori quidem via , 
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ac magno cum decoris incremento perveniret. 
Etenim constituto apud Sedem Apostolicam ju- 
dicio , cum ei fuerit xvi. Cal.Febr. anni mdcclxxix. 
heroicarum virtutum laus SSmi Domini Nostri 
PII. VI. Pont. Max. Decreto tributa atque sancita, 
hodierna dic tria Miracula ejus intercessioni ad- 
scribenda esse altero Sanctitatis Suae Decreto esc 
declaratum j quo Dei Ancillae ad intermissura 
diu cultum a Sede Apostolica solemni more obti- 
nendum patefactus est aditus . 

De quatuor enim Sanationibus ter de more in 
Sacr. Rit. Congregatione actum est j primum 
nempe Cai. Jul. antii mdcclxxxviii. in aedibus 
Rmi Cardinalis Corsinii Episcopi Sabinensis Cau- 
sae Relatoris j deinde in Palatio Apostolico Qui- 
rinali XVI. Cai. Septemb. superioris anni j postremo 
in Palatio Apostolico Vaticano coram SSmo iii. 
Cai. hujus Mensis , latisquc ex ordine suffragiis , 
tres ex eo Sanationum numero Ven. Servae Dei 
ope caelitus fuisse impetratas communi Rmorum 
.Cardinalium , et Consultorum calculo conclusum 
est . PIUS vero Pont. Max. , dimisso coctu , post- 
quam plurimis ad Deum precibus viam ad tanti 
momenti .judicium munivisse sibi visus est , rei 
expediendae hodiernum diem dixit Conceptionis 
Beatae Mariae Virginis memoriae recolendae Sa- 
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erum, ut Majoricenses , quiB.M. V. Inimacuk' 
tam , longe ante commune totius Hispanae di- 
tionis suffragium , Patronam Principem magna 
cum caeremonia renuntiarunt , praesentissimam 
ejus tutelam , ut in Religionis reique publicae 
incolumitate , sic quoque irv hac nova suae Civis 
gloria agnoscerent ac praedicarent . 

Sanctissimus itaque accitis in Pala tium Apo- 
stolicum Vaticanum Rrhis Cardinalibus Corsinio 
Causae Relatore , et Archinto S. R. C. Praefecto, 
necnon R. P. Carolo Erskine Fidei Promotore , 
meque infrascripto Secretario ; sacris religiosissi- 
me perfunctus , rite pronuntiavit : Constare de 
tribus ^Miraculis a Deo V. S. D. Catharina Thoma- 
sia deprecatrice patratis , de primo nempe , et alte- 
ro in secundo genere , de tertio in tertio genere 
1. Instantaneae et perfectae Sanationis Joannis Ba- 
ptistae Colom ex ingenita caecitate II. Instantaneae 
et perfectae Sanationis Joannis Calafat pueri trium ' 
annorum Claudi a nativitate , ob ingenitam enor- 
missimam contorsionem ossium , et musculorum ap- 
pensorum , tarsi nimirum , metatarsi , ac digito- 
rum sinistri pedis III. Subitae , et perfectae sana- 
tionis tlMonialis Columbae Armengual a chronica con- 
tractura musculorum , et omnimoda immobilitate si- 
nistri genu , crurisque , exitialem febrm acutam 
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suhseqitutA , cum integrA tt instAntAntA deftrdi^ 
tArum fUne virium recuperutione , 

Atquc hoc Dccrctum evulgari , et in S. R. C. 
acta referri jussit ri. Idur Decemur, mdccxci. 

Ita reperitur in Regestis Decretorum Congre- 
gationis Sacr. Rituum . 

In fidem etc. 

Loco Signi . 

D. Coppola S. R. C. Secretarius . 

f 

REVISA 

Moysius CArdellini Sub-Promotor Fidei . 
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DECRETUM 


M A J O R re £ N. 

Beatificationis , et Canoniz/ttionis . 
VENERABILIS SERVAE DEI 

CATHARINAE THOMASIAE 

Canonissac Regularis Professae Ordinis S. Augustini 
in Monasterio S. Mariae Magdalcnae 
Palmae Balearium 

SUPER DUBIO 

'An itg,nte adprobatione Virtutum ac trium Jidi~ 
raculorum , tuto deveniri possit ad solemnem 
ejusdem Ven. Servae Dei Beatificationem \ 

^^ajoricensium erga Sedem Apostolicam ob- 
servantia , jam alias perspecta , tum non medio- 
criter enituit , cum quinquaginta circiter' post 
annos, ex quo Ven. CATHARINAM civem suam 
publica cultus significatione decoraverant, latis 
vix Urbani Papae VIII. legibus , ab inveterata 
statim veneratione cessarunt . Quare id sibi 
praemii postulare videbantur , ut , cum Pontifi- 
ci Maximo beatificationem ejus rite deprecaturi 


Digitized by Coogie 


po 

adstitissent, statini a(J per Pontificia jura , judi- 
ciiquc solcmnia fas esset, optatis non defrauda- 
rentur . Id vero hodierna dic a Sanctissimo Do- 
mino Nostro PIO PAPA SEXTO , non sine cu- 
mulatissima illius obedientiae laude , sunt con- 
sequuti : quandoquidem, gemino jam transacto 
judicio ,cum , prius de heroicis Vcn. CATHARI- 
NAE virtutibus xvi.Cal. Feb. anni éMDCCXXlX. y 
deinde de tribus miraculis ejus patrocinio adseri- 
bendis vii. Idus Decembr. superioris anni , S. Se- 
dis Decreta prodiissent j novissime Sacr. Rit. 
Congregationis Patres ix. Cai. Febr. coram San- 
ctissimo congregati , Ven. CATHARINAM in 
Beatorum ordinem recipi tuto posse , summa 
consensione censucrunt. 

Quapropter PIUS Pont. Max. post precatio- 
nes in plures dies ad caeleste lumen impetran- 
dum productas , faustissimum hunc diem , anni- 
versarium illius , quo Pontifex Maximus summa 
universae Ecclesiae gratulatione rcnunciatus est , 
ad beatificationis honores ei decernendos elegit ; 
ut , quod felix faustumque sit , initium XVIII. 
Pontificatus anni illustri aliquo supremae in Ec- 
clesia potestatis monumento signaret , ac conse- 
craret . Hinc hodierno die accitis in Palatium 
Apostolicum Vaticanum Rmis Cardinalibus Cor- 
sinio Episcopo Sabinen. Causae Relatore, ct At> 
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chinto S/r. C. Praefecto , nccnon R. P. Carolo 
Erskine Fidci Promotore, meque infrascripto Se- 
cretario , postquam Deo Optimo Maximo in- 
cruenta noyi foederis hostia litaverat , rite pro- 
nunciavit : Tuto procedi posse ud Beatificationis 
Ven, Servae Dei CATHARINAE THO^M ASIAE . 

Atque hoc Decretum in vulgus edi , et in 
acta S. R. C. referri , necnon Litteras Apostoli- 
cas in forma brevis dc Bcatifìcatione in Basilica 
Vaticana suo tempore facienda perscribi jussit . 
XV. CaL ^art. mdccxcii. 

J. Card. Archinto Praefectus 
Loco 4» Sigilli 

D. Coppola, S, K. C. Secretarius . 
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